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Adozione del Piano triennale di Prevenzione della C rruzione 201@A.C!{)1Sro (b\ -

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante "Istituzione del Ministero per i beni i e 
le attività culturali a norma dell'articolo Il della legge 15 marzo' 1997, n. 59" e successive 

n10dificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'art. Il della legge 15 marzo 1997, n. 59" ed in particolare gli at1icoli 52, 53, 

54 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO l'art. 1, corruna 2, della legge 24 giugno 2013, n. 71 "Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell'area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze an1bientali, in favore delle zone 
terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli 

interventi per Expo 2015"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, recante 
"Regolan1ento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli 
uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell'Organisn10 indipendente di valutazione della 

performance"; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 27 novembre 2014, 

concernente l'articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale dell'Amministrazione 
centrale e periferica del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 dicembre 2014 

concernente "Organizzazione e funzionan1ento dei musei statali", e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il 
Ministro delI' ecol1Olnia e delle finanze e il Ministro per la sen1plificazione e la pubblica 
amn1inistrazione 8 maggio 2015 concernente "Conferil11ento deli' autonon1ia speciale alla Galleria 
Nazionale delle Marche, alla Galleria Nazionale ciell'Umbria e all 'Opificio delle pietre dure"; 

VISTO il decreto del tvlinistro dei beli e Jelle attività culturali e del turislno, di concerto con il 
fvIinistro dell 'econon1ia e delle finanze e il Ministro per la selnplificazione e la pubblica 
amluinistrazione 8 maggio 2015 concernente ;·Conferim.ento del l 'autonomia speciale alì'Istituto 

centrale per la gratica ": 

VISTO il decreto ministeriale 23 gennaio 2016 concernente "Riorganizzazione del Ministero dei 
beni e delle atti vità culturali e del turismo ai sensi delr articolo 1, con1ma 327 della legge 28 

dicen1bre 20 15_ 11. 208", in corso di l\�gistrazione presso i competenti Organi di controllo: 

. ���!::\ Ai s r.si tb!j1crt 18 del D.P. 
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove nOrn1(; in n1ateria di procedÌlnento li 
an1n1inistrativo e di diritto di accesso ai docun1enti an1n1inistrativill, e successive n10dificalioni: 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante: IINon11e generali sull "ordinan1ento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e successive lnodificazioni� 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio", e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 n1arzo 2005, n. 82, recante IICodice dell'amministrazione digitale a 
n01111a dell'art.33 della legge 18 giugno 2009, n.69", e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante "Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17 ICE e 2004/18/CE'j, e successive 

n10dificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche an1ministrazioni", e successive n10dificazioni; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amlninistrazione" e successive modificazioni, in 
particolare l'art. 1, con1mi 4 e 8; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni" ; 

VISTO il Piano nazionale anticorruzione approvato con Delibera CIVIT n. 72/2013; 

VISTO l'aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione Determinazione dell 'A.N.A.C. 11. 
12/2015 del 28 ottobre 2015; 

VISTO il Piano della perforn1ance 2015-2017 del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turiSlTIO, adottato con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turisn10 17 febbraio 

2015; 

VISTO il Programn1a triennale per la trasparenza e l'integrità 2015-2017 del ìvrinistero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, adottato con decreto ciel Ministro Gei beni e delle attività 
culturali e del turismo 22 dicembre 2015; 

VISTO l'Atto di indirizzo concernente l'individuazione delle priorità politiche da realizzarsi nel 
2016 con proiezione triennale 2016-2018, en1anato decreto del .ìvIinistro dei beni e de l le attività 
culturali e del turiSD10 7 agosto 2015: 

VIST A la Direttiva del Ì\1inistro dei beni e delle attività culturali e del turismo adottata in data 7 
agosto 2015 recante '�Indirizzi in tC1TIa di prevenzione della corruzione, trasparenza amn1inistrativa. 

controlli e rendicontazlone"� 
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VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 23 dicembre 2015 
di adozione del '�Codice di con1p0l1amento dei dipendenti del Ministero dei beni e delle attività 
cultural i e del turismo" � 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turiSlTIO 11 dicembre 2012 di 
nomina dell'arch. Antonia Pasqua Recchia, dirigente di prima fascia dei ruoli del Ministero con 
1'incarico di Segretario generale, quale Responsabile della prevenzione della corruzior.c, ai sensi di 
quanto previsto dall'articolo 1, C0111ma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive 

n10dificazioni; 

RILEV A T A l'esigenza di aggiornare il piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016. 
adottato, ai sensi dell'articolo 1, con1n1a 8, della citata legge n. 190 del 2012 con decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 1 aprile 2014; 

DECRETA 

Art. 1 

1. È adottato, ai sensi dell' articolo ], COlTIn1a 8, della legge 6 novembre 20 12, n. 190, e 
successive n1odificazioni, il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018, 
allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante. 

Roma' 2 G FES. 2016 
IL MINIS 

/� 
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IANO TR EN ALE 
Z NEDELL 

2016=2018 
(art.l, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190) 
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Premessa 

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTCP) costituIsce lo strumento di 
pianificazione delle misure che il Ministero intende attuare per prevenire la corruzione e l'illegalità 
nel1'ambito di tutta la sua azione amministrativa. 

In coerenza con le analisi delle criticità e le disposizioni diramate dall' Autorità Nazionale 
Anticorruzione con la Deliberazione n. 12 del 28 ottobre 2015, l'elaborazione del Piano è stata 
improntata a migliorare i precedenti documenti a valenza triennale (2013-2015, 2014-2016) per 
ottenere un vero strumento di pianificazione dell' attività del Ministero in tema di prevenzione 
dell'anticorruzione, secondo il principio di ogni efficiente programmazione che presuppone 
un'analisi accurata del contesto, l'individuazione delle misure, la pianificazione organizzativa e 
teInporale, il monitoraggio e il controllo. 

Il Piano si basa sulla valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione e individua gli interventi organizzativi e gli strumenti operativi volti a prevenire il 
medesimo rischio, le responsabilità, le procedure appropriate per selezionare e formare, in 
collaborazione con la Scuola Nazionale dell' Amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione, nonché adeguati strumenti di monitoraggio e 
controllo. 

A tal fine si è provveduto: 

ad approfondire l'analisi del contesto, interno ed esterno al Ministero; 

ad estendere la mappatura dei processi ad ulteriori aree oltre a quelle obbligatorie (azione già 
presente nel precedente Piano); 

a migliorare la valutazione del rischio affinando indicatori ed analisi; 

a pianificare con maggiore accuratezza le attività per il trattamento del rischio; 

a coordinare maggiormente il PTPC con il Piano della Performance; 

a prevedere un maggior coordinamento con gli attori interni ed esterni; 

a intensificare e rendere più efficace il monitoraggio e il controllo. 

In particolare il PTPC è stato improntato a prevenire la corruzione nella sua accezione più "an1pia", 
che include non solo la corruzione in senso stretto e l'insieme di reati contro la P .A. ma anche la 
maladministration, intesa come assunzione di decisioni devianti dalla cura dell 'interesse generale a 
causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. 

L'elaborazione del Piano è intervenuta a valle di un radicale processo di riforma del Ministero che 
ha riguardato le strutture centrali e territoriali, in un' ottica sistemica non semplicen1ente limitata a 
ripartire in modo diverso le competenze previgenti ma volta a rimodellare l'intero sisten1a statale di 
gestione del patrimonio culturale, delle attività culturali e del turismo secondo una visione politica 
profondamente innovatrice e maggiormente rispondente ai fabbisogni della collettività. 

5 
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Ciò se da un lato ha costituito un oggettivo fattore di difficoltà e di criticità nelle analisi e 
nell 'individuazione delle soluzioni, si è nel contempo rivelato come un elemento di forza in quanto 
ha dato opportunità di avviare la revisione dei processi lavorativi e delle organizzazioni specifiche 
degli uffici. 

Con il dPCM 29 agosto 2014, n. 171, avente per oggetto "Regolamento di organizzazione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del 
Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance", in vigore dallO 
dicembre 2014, si è dato avvio alla complessa riorganizzazione degli apparati amministrativi, sia a 
livello centrale che periferico, traendo origine dalle politiche di spending review) ma non 
limitandosi ad una mera riduzione delle strutture dirigenziali generali e non generali bensì 
ridisegnando l'intero sistema, in linea con le misure già adottate con il decreto legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito dalla legge 29 luglio 2014, n. 106 (c.d. decreto ArtBonus). 

L'entrata a regime del nuovo assetto del Ministero, è avvenuta con i successivi decreti ministeriali 
del 27 novembre 2014 "Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo" nonché con il DM 23 dicembre 2014 concernente 
"Organizzazione e funzionamento dei Musei statali". 

I caratteri più rilevanti della riforma organizzativa sono essenzialmente i seguenti: 

() Attribuzione a due diverse tipologie di uffici delle competenze della tutela del patrimonio 
culturale e della valorizzazione del medesimo: per la tutela le Soprintendenze, per la 
valorizzazione i Poli museali regionali e i Musei autonomi. 

e> Completamento dell' organizzazione introdotta nel 2013 a seguito dell' attribuzione al Ministero 
delle competenza sul turismo, avvenuta con la legge n. 71/2013: oltre a confermare una 
Direzione generale per il turismo, sono state attribuite competenze in tale materia ai Segretariati 
regionali, strutture territoriali del Ministero di livello dirigenziale non generale che hanno 
sostituito le Direzioni generali regionali del previgente ordinamento. 

e Rafforzamento delle strutture dedicate alla valorizzazione delle produzioni contemporanee (arte 
e architettura) con una vista verso il tema delle periferie urbane. 

" Rafforzamento delle strutture dedicate alla ricerca e alla formazione. 

E' indubbio che l'aspetto di maggiore impatto, anche mediatico, della riforma è stato la separazione 
tra strutture per la tutela e strutture per la valorizzazione, soprattutto per l'introduzione di istituzioni 
organizzate in modo innovativo, come i 20 musei dotati di autonomia scientifica e 
contabile/gestionale, dichiarati di rilevante interesse nazionale, con alla guida Direttori selezionati 
con una procedura di rilievo internazionale. 

Il principio guida della riforma, volto da ultimo ad innalzare in tutti gli ambiti i livelli di efficienza, 
efficacia e trasparenza dell' azione amministrativa attraverso la razionalizzazione e l'eliminare delle 
duplicazioni di funzioni e sovrapposizioni di ruoli, si conferma nei recentissimi atti di 
completamento della riforma medesima, di cui alla previsione del comma 327 della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (stabilità 2016). 
Con decreto ministeriale, in corso di registrazione, è stato completato il progetto di riforma con il 
riordino territoriale degli uffici di tutela, attraverso la concentrazione in una unica tipologia di 
ufficio delle competenze di tutela riguardanti tutti i settori del patrimonio culturale, eccetto quello 
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archivistico e quello bibliografico. Contestualmente sono state previste ulteriOli dieci istituzioni 
museali ed aree archeologiche. 

N on appena il nuovo assetto sarà completato si provvederà ad aggiornare il PTPC, ove necessario. 

I.Le azioni già svolte dal Ministero d ei b eni e delle attività culturali e d el turismo (Mibact) 

Il Mibact ha adottato: 

1. la Nota integrativa al bilancio di previsione dello Stato per il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo per l'anno finanziario 2015 e per il triennio 2015 - 2017, nella quale 
sono stati individuati gli obiettivi posti a base dell'azione amministrativa e della gestione ed i 
criteri alla base della fonnulazione delle relative previsioni e nella quale il contrasto alla 
corruzione è stato inserito come obiettivo strategico; 

2. la Direttiva generale per l'azione amministrativa e la gestione relativa all 'anno 2015 
sull 'azione amministrativa (emanata dall'On.le Ministro in data 29/1/2015 e registrata alla 
Corte dei conti il 24/2/2015 al n. 718), di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 165 del 
2001 e successive modificazioni, con la quale sono stati assegnati ai titolari dei Centri di 
responsabilità amministrativa gli obiettivi strategici e strutturali ed i connessi obiettivi operativi 
la quale prevede, tra i comportamenti organizzativi del diligente soggetti a valutazione, la 
prevenzione della corruzione; 

3. il "Piano della performance 2015-2017" (D.M. 17/2/2015 registrato alla Corte dei conti il 
9/3/2015, foglio 885); 

4. il "Programma biennale per la trasparenza e l'integrità 2015-2017" adottato con DM 22 
dicembre 2015. 

5. gli indirizzi impartiti dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo con nota n. 
18996 del 7 agosto 2015 in tema di prevenzione della corruzione, trasparenza amministrativa, 
controlli e rendicontazione, diramati con circolare del Segretariato Generale n. 30 del 7 ottobre 
2015. 

2. Piano triennale di prevenzion e della co rruzione, Piano della performance, Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità.  

Considerato il susseguirsi di provvedimenti norn1ativi in materia di prevenzione della corruzione, di 
trasparenza e di ciclo della performance, il PTPC 2016 - 2018 rimane strettamente correlato con 
tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell' amn1inistrazione e con gli strumenti già 
vigenti nell'Amministrazione per il controllo, nonché quelli individuati dal D.lgs. 150/2009 come 
sopra individuati, vale a dire con il Piano della performance e la Relazione sulla performance e con 
il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 
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Il PTPC verrà aggiornato a seguito dell' emanazione per il 2016 degli atti di cui ai nn. 1 ,  2 ,  3 ,  4 del 
precedente paragrafo. 

2.1. Piano triel1l1ale di prevenzione della corruzione e Piano della perfornlance 

Il Piano della performance , redatto a nonna dell'articolo 1 5 , comma 2, lettera d), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 1 50 nonché delle delibere CiVIT (ora A.N.AC.), recepisce le linee 
direttrici e i principali orientan1enti programmatici adottati dall' organo politico-amministrativo con 
l'atto di indirizzo del 23 settembre 20 1 4, nonché gli obiettivi strategici, strutturali ed operativi 
assegnati ai titolari dei Centri di responsabilità an1illinistrativa con la Direttiva generale del 29 
gennaio 201 5. 

Le attività svolte dall'Amministrazione per la predisposizione, l'implementazione e l'attuazione del 
PTPC sono state inserite in forma di obiettivi nel sistema di valutazione della performance sia a 
livello di struttura che individuale e degli eventuali risultati raggiunti si dovrà rendere conto 
nell' ambito della Relazione delle performance. 

L'insieme dei tre Piani (Piano triennale di prevenzione della corruzione 2 0 1 6-20 1 8 , Piano della 
performance 2015 -20 17 e Piano triennale per la trasparenza e l'integrità 201 5-2017) definisce un 
corpus organico di misure organizzative e di auto-amministrazione che permetteranno al Ministero 
di superare le criticità e le inefficienze e inforn1arne l'azione ai principi di buon andamento e di 
im p arzi ali tà. 

2.2. PTPC e Programma triennale per la trasparenza e l 'integrità (PTTI) 
L'integrità attiene all'etica sul lavoro e, quindi, ai comportamenti etici da tenere sul luogo di lavoro 
e coinvolge anche gli aspetti di "legalità e di sviluppo della cultura dell'integrità", che le 
amministrazioni sono impegnate a garantire, adottando anche "strumenti di prevenzione e di lotta 
alla corruzione". 

Specifiche iniziative in tal senso sono enunciate nel Programn1a triennale per la trasparenza e 
l'integrità 201 5 -20 1 7, redatto ai sensi dell'articolo lO del decreto legislativo n. 3 3/20 1 3  dal 
Responsabile della trasparenza; con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo del 1 aprile 201 5 , presso la Direzione Generale Organizzazione, è stato individuato il 
Responsabile della trasparenza che rimane distinto dal Responsabile della prevenzione della 
corruzIOne. 

In particolare si individua come elemento essenziale di ogni azione volta a sensibilizzare e formare 
il personale in tema di anticorruzione il ribadire la strettissima connessione tra i concetti di 
trasparenza, di integrità e di legalità che, nello specifico, richiamano i principi costituzionali di cui 
agli articoli 54, 97 e 98  ed enunciati legislativi codificati in convenzioni internazionali e in leggi 
nazionali. 

La circolazione delle notizie, l'accessibilità agli atti, i controlli istituzionali e quelli sociali delle 
attività possono aiutare a prevenire eventuali corruttele. 
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La legalità e lo sviluppo della trasparenza e del l ' integrità sono indissolubilmente legati alla attività 
amministrativa. I fenomeni di illegalità e di vulnerabilità all ' integrità dell ' erario ,  infatti, più 
faciln1ente possono svilupparsi nelle P .A. non trasparenti . 

Si renderà necessario realizzare misure di raccordo e dialogo costante con il Responsabile della 
trasparenza, in modo tale da capitalizzare gli adempin1enti posti in essere dall '  amministrazione in 
materia di trasparenza e di contrasto alla corruzione previsti dalla normativa vigente. 

Considerata la  stretta connessione tra le misure di prevenzione della corruzione e le misure poste a 
garanzia della trasparenza e dell ' integrità, il PTTI sarà parte integrante del PTPC.  

Per il dettaglio delle misure adottate in termini di  trasparenza s i  rimanda al contenuto del PTTI 
adottato con DM 22 dicembre 20 1 5. 

3. Il PTPC: riferimenti, modello o rganizzativo, personale e responsabilità 

3.1. Riferirnenti normativi e strumenti applicativi 

Il presente PTPC è stato elaborato, in conformità al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) , 
adottato con delibera n. 72 dell ' Il settembre 20 1 3  dall '  ANAC - Autorità nazionale anti corruzione 
e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche - e aggiornato con la  
Det�rminazione n .  1 2  del 28  ottobre 20 1 5 , dalla Struttura tecnica permanente d i  supporto al 
Responsabile della  prevenzione della corruzione i stituita con decreto del 1 8  giugno 20 1 3  a firma 
del Segretario generale in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, che ne ha 
coordinato il progetto e la pianificazione delle attività per il triennio 20 1 6-20 1 8 e l ' analisi dei 
rischi corruzione. Il PTPC ha una validità triennale e sarà aggiornato annualmente entro il 3 1  
gennaio di ogni anno, in ottemperanza a quanto previsto dall ' art. 1 ,  comma 8, della legge 1 90/201 2 .  

Successivamente all'adozione da parte dell ' organo d i  indirizzo politico,  il PTPC è trasmesso 
all ' ANAC. Contestualmente viene pubblicato sul portale del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo,  nella sezione "Amministrazione trasparente" - altri contenuti "corruzione". 

Al fine di favorire la diffusione della conoscenza del Piano e delle misure in esso contenute, sarà 
pubblicata una Circolare a firma del RPC per invitare il personale in servizio a qualsiasi titolo a 
prendere visione del PTPC.  

Tutti coloro che prestano servizio presso l 'Amministrazione a qualunque titolo e tutti coloro i quali 
inizieranno a prestare servizio o a collaborare a qualunque titolo con l 'Amministrazione, all 'atto 
della costituzione del rappolio di lavoro e della collaborazione, sottoscriveranno una dichiarazione 
di presa visione del Piano e di impegno a rispettare i principi e le disposizioni in esso contenuti . 

I seguenti riferimenti normativi fanno parte integrante e sostanziale del presente PTPC:  

1 .  Decreto legislativo 3 0  marzo 200 1 ,  n. 1 65 e successive modificazioni. 

2. Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 e successive modificazioni . 

3. Decreto legislativo 1 2  aprile 2006,  n. 1 63 recante "Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/ 1 7/CE e 2004/ 1 8/ CE" e 
successive m odificazioni . 
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4. Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 con1e modificato dalle leggi n. 135/2012 e 
n.135/2013. 

5. Dpcm 18 novembre 2010, n.231. 

6. Dpcm 22 dicembre 2010, n. 271. 

7. Legge 6 noven-lbre 2012, n.190. 

8. Rapporto della Commissione per lo studio e l'elaborazione di proposte in tema di trasparenza 
e prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. 

9. Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 - Testo unico delle disposizioni in n1ateria di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi. 

lO. Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la prevenzione e il contrasto della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, istituito con D.p.c.n1.16 gennaio 
2013, per la predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del Piano 
nazionale anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n.190 

Il. Circolare del Dipartimento della funzione pubblica del 25 gennaio 2013 n.1. 

12. Decreto legislativo n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 

13. Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 "Regolan1ento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 

14. Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico", a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 

15. Legge 24 giugno 2013, n. 71 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 
aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, 
di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per 
accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. 
Trasferimento di funzioni in n1ateria di turismo e disposizioni sulla composizione del CIP E". 

16. Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in attuazione dell'art. 54 del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, come sostituito dalla legge 190. 

17. Piano nazionale anticorruzione (PNA), originariamente predisposto dal Dipartimento della 

funzione pubblica (DFP) secondo le linee di indirizzo del Comitato interministeriale di cui 
all'art. 1, comma 4, legge 190 - istituito con d.P.C.M. 16 gennaio 2013 - e approvato in data 
Il settembre 2013 dalla CIVIT, individuata dalla medesima legge quale Autorità nazionale 

anticorruzione (ora Autorità nazionale anticorruzione - ANAC - ai sensi dell'art. 19, comma 
2, decreto legg�" n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114/2014) . 
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1 8 . Detenninazione ANAC n. 1 2  del 28 ottobre 20 1 5  - Aggiornamento 20 1 5  al Piano Nazionale 
An ti corruzione. 

1 9 . Decreto legge 24 giugno 20 1 4, n. 90 - Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per 11efficienza degli uffici giudiziari, convertito con modificazioni in legge 
Il agosto 2014, n. 1 1 4,  recante il trasferimento con1pleto delle competenze sulla prevenzione 
della corruzione e sulla trasparenza dal Dipartimento della funzione pubblica (DFP) 
all 'ANAC, nonché la rilevante riorganizzazione dell 'ANAC e l ' assunzione delle funzioni e 
delle competenze della soppressa Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (A VCP) . 

20. Atto di indirizzo concernente llindividuazione delle priorità politiche da realizzarsi nel 20 1 6  
con proiezione triennale 20 1 6-20 1 8 ,  emanato dall ' organo politico con DM 7 agosto 
20 1 5 .Codice di comportamento del Mibact, adottato con DM 23/1 2/20 1 5 .  

2 1 . Piano della performance del Mibact 20 1 5-20 1 7. 

22. Programma triennale per la trasparenza e l ' integrità del Mibact 201 5-20 1 7. 

3.2. Modello organizzativo: il contesto interno 

Il Mibact provvede alla  tutela e alla valorizzazione del patrimonio culturale e paesagglstlcO . 
Promuove la diffusione dell ' arte e della cultura nonché delle attività in materia di cinema e 
spettacolo dal vivo. Cura lo sviluppo,  il sostegno e la valorizzazione del turismo, le  relazioni 
istituzionali, la vigilanza sugli enti e ogni altra attività non di competenza esclusiva delle Regioni. 

Il n10dello organizzativo del PTPC e la individuazione dei diversi l ivelli di responsabilità sono stati 
definiti in coerenza con la struttura organizzativa del Ministero e con la tipologia dei provvedimenti 
di competenza, così come ridefiniti con il citato dPCM 29 agosto 201 4, n. 1 7 1 . 

H Ministero è articolato in  tredici strutture di li vello dirigenziale generale centrali, individuate 
quali Centri di responsabilità amministrativa (dodici Direzioni generali coordinate da un 
Segretariato generale), un ulteriore centro di responsabilità amministrativa rappresentato dal 
Gabinetto ed Uffici di diretta collaborazione del Ministro, presso cui sono previsti due uffici 
dirigenziali di livello generale. E' presente un Ufficio dirigenziale di livello generale di direzione 
dell ' Organismo Indipendente di Valutazione perfoffi1ance (OIV), istituito ai sensi dell ' articolo 1 4  
della legge 27 ottobre 2009, n. 1 50 e successive modificazioni ,  il quale esercita, in piena 
autonomia, le attività previste dal medesimo articolo 1 4  riferendone direttamente al Ministro . 

A livello territoriale sono previsti sette musei e una Soprintendenza per l ' archeologia di livello 
dirigenziale generale dotati di autonomia speciale  (dal 1 gennaio 20 1 6  anche una seconda 
Soprintendenza per l'archeologia è di livello dirigenziale generale) ; diciassette Segretariati 
regionali per i beni culturali e paesaggistici e diciassette Poli museali regionali, tredici musei dotati 
di autonomia, e inoltre Soprintendenze, Achivi, Soprintendenze archivistiche e Biblioteche pubbliche 
statali . 

Quindi tutti i settori del patrimonio e tutte le funzioni svolte dal Ministero sono puntualmente 
ripartiti nell ' organizzazione territoriale secondo una distribuzione per lo più regionale, ma anche 
interprovinciale (Soprintendenze belle arti e paesaggio) e provinciale (Archivi di stato). 
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Una particolare struttura è infine il Comando Carabinieri per la tutela del pattimonio culturale, 
rispondente funzionalmente al Ministro . 

UFFICI DI DIRETTA COllABORAZIONE DEL MINISTRO (UFFICIO DI 

GABINETTO, SEGRETERIA DEL MINISTRO, UFFICIO LEGISLA TNO, UFFICIO 

ST AMP A, SEGRETERIE DEI SOTTOSEGRETARI DI STATO) 

1 ORGANISMO INDIPEl'IDENTE DI VALUTAZIONE DEllA PERFOR1\1ANCE COIV) -
1 SEGRET ARIA TO GENERALE 

I 
12 DIRFZIONI GENERALI 

97 ARCIDVI DI STATO -
45 BIBLIOTECHE PUBBLICHE STA T ALI -

8 ISTITUTI CENTRAU 

7 ISTTUTI DOTATI DI AUTONOMIA SPECIALE 

20 MUSEI DOTA TI DI AUTONOMIA SPECIALE A RILEVANZA NAZIONALE 

17 POLI MUSEALI REGIONALI 

17 SEGRET ARIA TI REGIONALI 

17 SOPRINTENDENZE ARCHEOLOGIA 

11 SOPRINTENDENZE ARCHIVISTICHE 

3 SOPRINTENDENZE ARCHIVISTICHE-ARCHM DI STA TO -

I 32 SOPRINTENDENZE BELLE ARTI E PAESAGGIO 

Di seguito si riportano i 1 2  Uffici di livello dirigenziale generale :  

DIREZIONE GENERALE ORGANIZZAZIONE 

DIREZIONE GENERALE �SEI 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA 

- . 

DIREZIONE GENERALE ARTE E ARCHITETTURA CONTEMPORANEE E PERIFERIE URBA0,'"E 

DIREZIONE GENERALE ARCHIVI 

IJ�) 12  



Segretariato Generale - Servizio I 

DIREZIONE GENERALE BIBLIOTECHE E ISTITUTI CULTURALI 

DIREZIONE GENERALE CINEMA 

DIREZIONE GENERALE SPETTACOLO 

DIREZIONE GENERALE TURISMO 

DIREZIONE GENERALE BILANCIO 

DIREZIONE GENERALE BELLE ARTI E PAESAGGIO 

DIREZIONE GENERALE EDUCAZIONE E RICERCA 

3 . 7 . 1 .  Personal e 

Alla data del 31 dicembre 2015 sono in servizio nell '  Amministrazione centrale e periferica 1 8 .209 

unità di personale: 

I 

L Persona le  i n  servizio a l  3 1  gen naio 2016 - M i bact 

� P E RSONALE D I R I G ENZ IALE 

I Di rigenti di  pri m a  fasci a 

I 
( d i  c u i  n . l  p resso gl i uffi ci d i  d i r etta co l l a b ora z i o n e  d e l  M i n i st ro e I 
n . l  p resso l ' O IV)  I 

I n .  9 i n  i stit uti d otat i  d i  a ut o n o m i a  s p e ci a l e ,  n .  2 d i  staff) I 
26 

l Dir igenti di secon d a  fa scia I 1 5 8  I I ( d i  cu i n . l  p resso g l i  uffi ci d i  d i retta co l l a b o ra z i o n e  d e l  M i n i st ro ) l �----------------------------------------------�----------' I Totale  184 
! P E RSO NALE N O N  D I RI G E NZIALE 

Area t erza 

I Area seconda I Area p ri m a  

l 4 . 5 43 

'----------'----·1 12 . 148 
I I 93 0 I 

Tota l e  t'!7.621 I 
______ T_o

_
ta
_

l
_
e

_
c
_
o�pl essivo I 17.805 I 

A fronte di tale notevole complessità organizzativa il presente Piano prevede una struttura di 

responsabilità a più livelli . 
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3.3. Modello organ izzativo: il contesto esterno 

Attesa la complessità del quadro macroeconomico,  il vertice amministrativo del Mibact, seguendo 
le linee direttrici definite nell ' Atto di indirizzo concernente l 'individuazione delle priorità politiche 
da realizzarsi nel triennio 20 1 6-20 1 8 , emanato dall ' organo politico con DM 7 agosto 20 1 5 , ha 
ritenuto di ponderare accuratamente alcune s celte di pianificazione strategica ai fini del 
conseguimento di un incisivo programma di obiettivi in termini di contenimento e razionalizzazione 
della spesa e dei costi, nonché di ottimizzazione e semplificazione delle strutture e procedure 
amministrative, senza trascurare l ' obiettivo di realizzare una struttura complessivamente più snella, 
efficace ed efficiente, mantenendo invariata la qualità e l ' offerta dei servizi da rendere alla 
co 11 etti vi tà. 

Con l 'Atto di indirizzo - volto alla  definizione delle priorità politiche 20 1 6-20 1 8 in coerenza con i 
vincoli definiti nei documenti programmatici generali - il Mibact ha inteso avviare un processo di 
programmazione strategica strettamente connesso con l ' iter di formazione del bilancio di 
previsione per i l  triennio 20 1 6-20 1 8 .  

Le scelte d i  politica economica formulate dal Governo per stimolare l a  ripresa, i l  recupero di 
competitività e la sostenibilità del debito si fondano sostanzialmente sulle seguenti strategie: 

Realizzare un ampio insieme di riforme strutturali ,  oggi ancor più necessarie dati i crescenti 
rischi di stagnazione; 
S ostenere e rilanciare gli investimenti sia pubblici che privati; 
Proseguire nel processo di Revisione della Spesa - spending review - con l 'intento di 
ridurre e riqualificare la spesa pubblica. 

L' attuale evoluzione del contesto macroeconomico impone, per i prossimi anni, di incentrare la 
strategia dell 'Unione Europea sulla crescita e sul l 'occupazione, mediante il rilancio degli 
investimenti, l ' attuazione delle riforme e lo sviluppo del mercato interno . 

Gli indicatori n1acroeconomici che mostrano un trend positivo in particolare per quel che riguarda i 
consumi privati, congiuntamente al dato macroscopico dell ' aumento dei consumi culturali nel 
Paese, inducono il Ministero a proseguire nelle scelte e a rafforzare tutte le strategie per consolidare 
gli eccellenti risultati ottenuti con l e  politiche di ampliamento dell '  offerta culturale e le 
agevolazioni tariffarie nonché ad avviare ulteriori iniziative volte ad ampliare le esternalità 
economiche positive derivanti dagli investimenti nei settori culturali e del turismo, senza 
sottovalutare, in ogni contesto di programmazione, la rilevanza e la trasversalità degli obiettivi di 
razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica improduttiva. 

Il compito affidato al Mibact è pertanto rilevante e strategico . Il richiamo costante all ' art. 9 della 
Costituzione rende sempre più attuale l 'unione tra la promozione dello sviluppo della cultura e della 
ricerca con la  tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico della N azione. 

In coerenza con il quadro programmatico generale del Governo sono state individuate le seguenti 
priorità politiche: 

Priorità politica l - Tutelare e valorizzare il patrimonio culturale. Promuovere la conoscenza e 
la fruizione dei beni culturali e del paesaggio in Italia e all 'estero anche favorendo la 
partecipazione dei privati ; ottimizzare il  " Sistema museale italiano" .  

j��� 1 4  



Segretariato Generale - Servizio I 

Priorità politica 2 - Sostegno al settore delle attività culturali e dello spettacolo .  

Priorità politica 3 - Attuare politiche nazionali innovative per la promozione del sistema 
turistico italiano. 

Priorità politica 4 - Migliorare l 'efficienza, l 'efficacia e l ' economicità complessive delle 
strutture operative e dell 'attività istituzionale. Accrescere i livelli di trasparenza e di integrità. 

4. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali dell ' Il dicembre 20 12  è stato nominato 
Responsabile della prevenzione della corruzione (di seguito RPC), ai sensi dell ' articolo 1 ,  comma 
7, della legge n. 1 90/20 1 2  il Segretario generale del Ministero per i beni e le attività culturali,  arch. 
Antonia Pasqua Recchia. 

In questa veste, il Segretario generale propone all'organo di indirizzo politico-amministrativo il 
Piano triennale della prevenzione della corruzione. 

L' aggiornamento del PTPC tiene conto dell 'eventuale mutamento o integrazione della disciplina 
in materia di prevenzione della corruzione, delle n10difiche al Piano N azionale Anticorruzione e 
delle previsioni in materia penale; dei cambiamenti regolan1entari e normativi che modifichino le  
finalità istituzionali, le attività o l ' organizzazione del Mibact; i nuovi ed  eventuali fattori d i  rischio 
che non siano stati pres i in considerazione in fase di prima predisposizione del Piano . 

5. I " referenti" pe r l'antico rruzion e e i s oggetti e i ruoli per la strategia di repression e d ella 
corruzion e a livello decentrato 

Le Linee di indirizzo del Comitato interministeriale istituito con D.P .C.M. 1 6  gennaio 20 1 3 
prescrivono che il PTPC debba prevedere il coinvolgimento, al fine dell ' individuazione delle attività 
più esposte a rischio corruzione, "dei dirigenti e di tutto il personale delle amministrazioni addetto 
alle aree a più elevato rischio". 

Da qui deriva il coinvolgimento di tutti i Dirigenti dell 'Amministrazione non solo per 
l ' individuazione dei settori maggiormente esposti al rischio corruzione, ma anche per il 
monitoraggio e l ' approvazione delle attività connesse e presupposte alla redazione del presente 
Piano e nella successiva fase di verifica e applicazione. 

Con decreto del 1 6  maggio 20 1 3  a firma del RPC sono stati nominati "referenti per 
l 'anticorruzione" a nonna dell '  articolo 1 6  del D.lgs .  n. 1 65/200 1 ,  rispettivamente i Direttori 
generali centrali in quanto titolari dei Centri di responsabilità amministrativa e i Direttori regionali 
per i beni culturali e paesaggisti ci in ragione dell e loro funzioni sul territorio,  ai sensi del l '  art. 1 7  
del D .P .R. 23 3/2007, come modificato dal D .P .R. n .  9 1 /2009 . 

In considerazione dell ' emanazione del più volte citato D.P .C .M. 29 agosto 20 1 4, n. 1 7 1 ,  con 
successivo decreto a firma del Segretario generale, in qualità di Responsabile della prevenzione 
della corruzione, si è provve41lt.Q,. alla nuova individuazione dei "Referenti per l' anticorruzione" 
nella persona dei Direttori g�ii�r�U�.Q�ntrali e dei S egretari regionali con decreto del 4 agosto 20 1 5 .  
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I referenti per la prevenzione svolgono attività infonnativa nei confronti del Responsabile, affinché 
questi abbia elelnenti e riscontli sull ' intera organizzazione e attività del l ' amministrazione e di 
costante monitoraggio dell ' attività svolta dai Dirigenti assegnati agli uffici di riferimento , anche in 
relazione all '  adozione di misure gestionali per assicurare la rotazione del personale. 

Tutti i dirigenti, per l ' area di rispettiva con1petenza, svolgono attività infonnativa nei confronti del 
Responsabile, dei Referenti e dell ' autorità giudiziaria, provvedono al monitoraggio delle attività 
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti , 
disponendo , con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva e provvedono all ' attuazione di 
misure finalizzate ad assicurare la corretta osservanza del "Codice di comportamento", verificando 
ipotesi di violazione con contestuale avvio di procedimenti disciplinari . 

Ciò comporterà la realizzazione di un meccanismo di raccordo e di coordinamento continuo e 
costante tra il Responsabile della prevenzione e questi ultimi referenti, per l ' esercizio della 
rispettiva funzione. Lo sviluppo e l ' applicazione delle misure di prevenzione della corruzione, 
infatti, sono il risultato di un' azione sinergica e combinata dei singoli responsabili degli uffici e del 
Responsabile  della prevenzione sia in sede di formulazione delle proposte che per la successiva fase 
di verifica ed applicazione. 

Al fine di realizzare la prevenzione, l ' attività del Responsabile rin1ane strettamente collegata e 
coordinata con quella di tutti i soggetti presenti nel l '  organizzazione dell '  Amministrazione: 

Organismo indipendente di valutazione della perfonnance; 

Servizio Ispettivo presso il S egretariato generale; 

Ufficio procedimenti disciplinari presso la Direzione generale organizzazione; 

Collaboratori a qualsiasi titolo della P A; 

Tutti i dipendenti dell '  Amn1inistrazione i quali segnalano le situazioni di illecito . 
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Direttori gene ra li Refere nti pe r la prevenzio ne della corruzio ne Nomi��:VO I 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA Gino F AMIGLIETTI 

DIREZIONE GENERALE ARCillTETIURA CONTEMPORAl"l"EA E PERIFERIE URBANE Federica GALLON I 

DIREZIONE GENERALE ARCHIVl 

DIREZIONE GENERALE BELLE ARTI E PAESAGGIO 

DIREZIONE GENERALE BIBLIOTECHE E 1ST. CULTURALI 

DIREZIONE GENERALE BILAN CIO 

DIREZIONE GENERALE CINEMA 

DIREZIONE GENERALE EDUCAZIONE E RICERCA [DIREZIONE GENERALE MUSEI �=::::=�;::=ION�
_ .. 

_ 

[!IREZI
.
ONE �ERALE TIJRIs-Mo--.�==-�-��_ 

i 

Mario GUARANY I 
Francesco scoppoq 
Rossana RUMMO 

Paolo D'AN GELI I Nicola BORRELLI -I Caterina BON VALSASSINA J 
I Ugo SORAGNI I -------I Ma�a GruSEPPONE \ ----I-- .----.. - --------1 I Onofrio CUTAlA I lY��-o PALUMBO ! 

S e g re tari R egionali re fe re nti pe r  la preve nzione della corruzione Nominativo 

SEGRETARlO REGIONALE ABRUZZO 
r--' 

SEGRETARlO REGIONALE BASILICATA 

SEGRETARlO REGIONALE CALABRIA 

SEGRETARlO REGIONALE CAMPANIA 

SEGRETARlO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 

SEGRETARIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA 
_ .  " -- ' 

SEGRETARlO REGIONALE LAZIO 

SEGRETARIO REGIONALE LIGURIA 

SEGRETARlO REGIONALE LOMBARDIA 

SEGRETARIO REGIONALE MARCHE 

SEGRETARIO REGIONALE MOLISE 

SEGRETARlO REGIONALE PIEMONTE 

SEGRETARIO REGIONALE PUGLIA 

SEGRETARIO REGIONALE SARDEGNA 
_.�-

SEGRETARIO REGIONALE TO SCANA 

SEGRETARlO REGIONALE Uìv1B RIA 

SEGRETARlO REGIONALE VENETO . ';';""'::-.. -. ,... � ,.. ... . 

sede vacante 

Leonardo N ardella 

Salvatore Patarllia 
-

Luca Maggi 

Renata Codello 

Sabina Magrini 

Daniela Porro .. -
Elisabetta Piccioni 

- . -
Marco Minoja 

Giorgia Muratori 

Gennaro Miccio 

Benedetto Compagnoni 

Eugenia Vantaggiato 

Sede vacante 
-

Paola Grifoni 

Maria Luisa Montevecchi .-
Renata C odello 
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6. Enti e società vigilate dal Mibact 

Gli enti di diritto privato, le  fondazioni e le società vigilate o partecipate dal Mibact (di cui all ' art. 1 , 
comma 2 ,  l ett. c del D.1gs 3 9/20 1 3), hanno implementato e introdotto adeguate misure di 
organizzazione e gestione del rischio ai fini del contrasto alla corruzione che vengono 
periodicamente aggiornate in occasione delle modifiche apportate al PTPC del Mibact. 

Gli enti e le società vigilate hanno nominato il Responsabile della prevenzione della corruzione, e 
forn1ulato un proprio Piano triennale di prevenzione della corruzione che tiene conto delle 
indicazioni contenute nel PTPC del Mibact. 

Con DM 27 marzo 20 1 5 il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ha effettuato una 
ricognizione degli enti sottoposti alla propria vigilanza, individuandone 5 1  e chiedendo 
espressamente agli stessi di adempiere agli obblighi di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza. 

L' elenco degli enti è riportato nelle sottostanti tabelle con riferimento alle direzioni generali 
vigilanti . 

RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DELLE COMPETENZE DIREZIONI G ENERALI IN ìVL<\1ERIA DI ENTI VIGILATI 

(tab, 1 )  

DIREZIOì\'E G ENERALE 

B ILAt'lCIO 

DIREZIONE 

GENERALE 

CINEMA 

DIREZI Ol'i'E 

G Eì\'ERAL E 

MO 

i I ; ; 
DIREZIOl\'E ; 

ARTI E P AESAG G IO I G ENERALE BELLE 

i 

DIREZIONE 

GENERALE 

EDUCAZIOì\'E E 
RICERCA 

I 
S cuola dei beni e delle 

: Società ALES S p a  Istituto Luce 
C inecittà SrI 

mobile [ ACI- Auto 
l Club d'Italia I Fondazione Vill, 

Vesuviane I attività cultmali e del 
till'ÌSmo 

l 

j Fondazione la Biennale di I I[ i" I I 
! Venezia I i,. (la Dù'ezione generale arte e l, i I 

F d ' i Consorzio per la I S c uola Archeologica ! architettura contemporanee e l' on aZIone I ' • C CAI CI b Al ' I gestione del Par'co Italiana di Atene , petifetie mbane, la Direzione entro - u pmo " , 
s , I d' I l lian I geommerano stonco (unitarnente alla generale spettacolo e la penmenta e i I ta o I ' C' Ba l' ed ambientale della I Direzione genet'ale Direzione generale Cinema mematogra S d I h I ' )  l, " al' egna arc eo o gta esprimono alla Direzione I i I generale bilancio le valutazioni II il di l'ÌSpettiva competenza) 'I ----------------�--------T!-- -�I ------------�!�----------� 

i I ENlT - Agenzia I Nazionale del 

I Turismo 
Società ARCUS Spa 

l 

SEGRETARIATO 

GENERALE 

Istituto Credito 
S pOltivo 

DIREZIONE 

G ENERALE 

ARCHEOLOGIA 

Fondazione 
Aquileia 
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RAPPRESENT AZIONE SINTETICA DELLE COlV.IPETENZE DIREZIONI GENERALI IN MATERIA DI ENTI VIGilATI 

(tab. 2) 

r DIREZIO NE GENE�E 

.------ I . .  _--
I 

DIREZIONE GENERALE I DIREZIONE GENERALE ARTE E 

DIREZIONE GENERALE 
I 

ARCffiTETTURA 
BIBLIOTECHE E ISTITUTI 

I i 1- l\'IUSEI SPETTACOLO l C ONTEl\'fi>ORAl"\fE E  E PERIFERill 
CULT URALI I URBA1"E 

Consorzio di valo rizzazione 
Accademia del la Crusca 

Fo ndazio ne Accademia S. FondazIone 11AXXI - Museo 

culturale "La Venaria Reale" Cecilia Roma nazionale delle arti del XXI seco lo 

Consorzio Villa Reale e Parco Accademia Nazionale dei 
Fo ndazione Arena Verona Fondazio ne la Quadriennale di Roma 

di Monza Lincei I 
Fondazione Centro per la  I 
conservazione ed il restauro dei 

beni culturali "La Venaria 
Domus Galileana 

Fo ndazione Istituto Nazionale 
Fondazione la Triennale di Milano 

Reale" Drarmna Antico - INDA 

(unitamente alla Direzione generale I � Educazione e ricerca) I 
Fondazione Museo del le Fo ndazione Petruzzell i  e Teatri 

Domus Mazziniana 1 �ichità egizie di Torino di Bari 

Fondazione Biblioteca europea I ! 
Fondazione Museo Nazio nale 

dell 'Ebraismo e del la Shoa 

Fondazione Museo storico del la  

liberazione 

Fondazione Teatro alla Scala 

di informazione e cultura Milano 

Fo ndazione Festival dei due Fondazione Teatro Carlo Fel ice 

mondi Genova I 
Giunta Centrale per gli Studi 1 Fondazione Teatro Comunale I I 
Storici di Bo logna l 
Istituto Italiano di I Fondazione Teatro del Maggio I 

I Numismatica I Musicale Fiorentino 

Isti tuto Italiano per la Sto ria I Fondazione Teatro Dell'Opera I i Antica di Roma i 
Istituto per la Storia del Fo ndazione Teatro La Fenice I Risorgimento italiano Venezia 

Istituto storico Italiano per il I Fo ndazione Teatro Lirico I I 
Medio Evo 

I 
C agliari I I : I F o nd

.
azi�ne Teatro Lirico G. Istituto Storico per l'Età 

I 
! I I Moderna e Contemporanea I VerdI Tneste -.J ISIAE - Società Italiana degli I F ondazione Teatro Massimo I I Autori ed Editori ! Palenno I �-------------------� -: 

Fondazione Teatro Regio I l Torino I 
I 

i Fo ndazione Teatro San Carlo i I Napo li  J 
7. Fasi del processo d i  gestione del rischio 

7. 1 . Analisi del contesto 
La prima e indispensabile fase del processo di gestione del ri schio è quella relativa all '  analisi del 
contesto, attraverso la quale ottenere le infonnazioni necessarie a comprendere come il rischio 
corruttivo possa verificarsi al1 ' interno dell '  amministrazione per via delle specificità dell '  ambiente 
in cui essa opera inJ.e.rminì di strutture territorial i  e di dinamiche sociali ,  economiche e culturali, o �- ,., , . "-
per via delle carat:t�.h$tiçhe organizzative interne. 
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I contesti interno ed esterno, nel quale il Mibact si trova ad operare, sono descritti nei precedenti 
punti 2 e 3 .  Al fine di contestualizzare e rendere più efficace il PTP C, potranno essere 
successivamente analizzate ulteriori infonnazioni relative all ' aspetto territoriale e alle dinamiche 
sociali , economiche e culturali .  

L 'obiettivo ultimo è che tutta l ' attività svolta s ia  analizzata, in particolare attraverso la mappatura 
dei processi, al fine di identificare aree che, in ragione della natura e del le  peculiarità dell ' attività 
stessa, risultano potenzialn1ente esposte a rischi corruttivi . 

7. 2. Individuazione delle aree a risch io corruzione 

Sono state incluse nella predisposizione del presente do cumento , oltre alle aree di rischio 
obbligatorie e comuni a tutte le amministrazioni, indicate nell ' art . 1 ,  comma 1 6  legge 1 90 e 
riproposti nel PNA, ulteriori aree di rischio ,  che rispecchiano le specificità funzionali e di contesto 
dell ' Amministrazione dei beni e delle attività culturali e del turismo . 

Nella tabella di seguito riportata sono indicate n. 1 7  aree e procedimenti potenzialmente a rischio 
corruzione. L ' individuazione dei procedimenti è stata fatta sulla base dei DPCM 1 8 novembre 
20 1 0, n. 23 1 e 22 dicembre 20 1 0 , n. 27 1 ,  nei quali sono stati pubblicati i Regolamenti di 
attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1 990,  n. 24 1 ,  riguardante i tennini dei procedimenti 
amministrativi del Ministero per i beni e le attività culturali aventi durata non superiore a novanta 
giorni, nonché attraverso l ' attività di rilevazione delle cd. "aree a rischio corruzione". 

Nello specifico : 

Elenco delle aree a rischio corruzione: 

Procedure concorsuali esterne ed interne 

Procedure relative ad incarichi e consulenze esterne 

3 .  Procedure di gestione di contratti ed appalti 

4 .  Procedure relative agli acquisti di beni, servizi e forniture 

5 .  Procedure relative a concessione d i  contributi 

6 .  Autorizzazione all ' alienazione di  beni immobili appartenenti al demanio culturale 

7 .  Autorizzazione all ' alienazione d i  beni culturali appartenenti a Stato,  regioni e altri enti 

r 8 , 

pubblici territoriali ,  nonché a enti ed istituti pubblici o a persone giuridiche private senza 
fine di lucro 

-_.����� 

Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di interesse culturale per le  finalità di 
valorizzazione e utilizzazione anche a fini economici �tt>��� 0--_ •• """. "' "I ':" ... - -" '.-

20 



Segretariato Generale - Servizio I 

9 .  Autorizzazioni d i  interventi di qualsiasi genere di beni privati di interesse culturale 
(trasferimenti, spostamenti, smembramenti, rimozione e demolizione) 

l O . Autorizzazioni paesaggistiche 

I l .  Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 

12. Espropriazione e acquisto coatto di beni privati 

13 . Attestati di libera circolazione 

1 4 . Autorizzazioni cartelli pubblicitari 

1 5 . Uscita ed esportazione illecita di beni culturali 

16 .  Concessione di attività e servizi di valorizzazione 

1 7 .  Attività di vigilanza 

7.3. Mappatlifa delle aree a risch io 

Rispetto alle suddette aree a rischio corruzione, a seguito entrata in vigore del D.P .C .M. 2 9  agosto 
201 4, n. 1 7 1 ,  la Struttura permanente di supporto al RPC ha effettuato una nuova indagine su tutte 
le strutture ed uffici centrali e periferiche dell' amministrazione. 

Le informazioni raccolte in una prima indagine svolta nel 2 0 1 4  sono state integrate con quelle di 
una nuova indagine per quegli istituti o uffici che, a seguito della riorganizzazione entrata in vigore 
nel dicembre 20 14, avessero modificato la propria struttura organizzativa o fossero strutture di 
nuova creazione. 

A causa della complessità organizzativa e della recente riforma, la cui completa attuazione si è 
avuta solo nei mesi conclusivi del 2 0 1 5 , è stata effettuata, come fase propedeutica alla mappatura 
delle aree a rischio corruzione, l ' individuazione delle responsabilità e delle strutture organizzative 
coinvolte . 

In pmiicolare, i dirigenti e responsabili delle varie strutture hanno individuato, per le aree a più alto 
rischio di corruzione, anche i singoli procedimenti in esse ricompresi, i nominativi dei responsabili 
dei procedimenti, i nominativi dei responsabili dell ' istruttoria, l 'unità organizzativa responsabile del 
procedimento e il responsabile dell ' adozione del provvedimento finale e le fonti normative. 

Inoltre, sempre per ogni procedimento, è stata fornita una valutazione in termini numerici del 
rischio, in base a determinati parametri secondo le indicazioni del PNA, sulla prob abilità di 
verificarsi dell' evento corruttivo e sulI '  impatto che tale evento causa all 'organizzazione. 

A seguito di tali valutazioni per ogni area è stato calcolato un valore numerico indicativo del 
valore del rischio che, associato ad una scala  di riferimento del rischio, fornisce una prima 
indicazione del1.a;.:p];ÌQrità di attuazione e sulla tempistica delle misure correttive da intraprendere. 
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Inoltre, nella rilevazione, sono state richieste anche le misure conettive già attuate e da attuare nei 
casi in cui il valore del ri schio fosse medio/alto ; ultimo elemento comunicato sono informazioni 
relative agli stakeholder. 

K fVHslLll f('azione del rischio 
Sulla base dei dati pervenuti sono state elaborate alcune analisi preliminari, volte a rendere 
immediata la valutazione del fenomeno in generale. 

Attraverso la rilevazione effettuata è stato chiesto a tutti gli istituti di indicare, oltre alle 1 7  aree già 
individuati, anche eventuali ulteriori aree/procedimenti tipici della propria attività istituzionale.  

La notevole Inole di  dati pervenuta non ha permesso un' analisi immediata di tali ulteriori 
indicazioni, data la disomogeneità di contenuti, che necessita di un accurato lavoro di 
normalizzazione che venà attuato successivamente. 

Pertanto in questa prima fase di analisi sono state prese in considerazione solo le informazioni 
inerenti le 17 aree già citate. Per la valutazione del rischio corruzione si è tenuto conto della "scala  
di riferimento del rischio e telnpistica delle azioni da intraprendere", presentata di  seguito . 

SCALA DI RI FE Rlru HHO OEL RI SCH I O  E fEMPI STl CA DELLE AZIONi 0/1. I NTRA PRENDERE 

12 <= Rischio <= 1 6  ALTO - Priorità 2 

5 <= Rischio < 1 2  MEDIO - Priorità 3 

3 <= Rischio <5 BASSO - Priorità 4 

o < Rischio <3 MARGI NALE - Priorità 5 

azioni correttive necessarie 
da programmare con urgenza 

azioni correnive elo migl iorative 

da programmare nel breve tempo 

azioni correttive elo migl iorative 

da programmare nel medio tempo 

azioni m igl iorative 

non richiedenti un i ntervento immediato 

Tutte le strutture centrali e periferiche dell ' Alnlninistrazione hanno proceduto all ' individuazione dei 
procedimenti a rischio corruzione e all ' autovalutazione del rischio. 

I risultati sintetici della autovalutazione del rischio cOtnlzione delle 17 aree sono riportati 
nell' appendi ce 1 .  

Dopo avere esaminato i fèedbCLck e i risultati ottenuti , il PTPC potrà essere aggiornato e potranno 
essere incluse anche altre tipologie di procediInento o lnisure ulteriori delle quali si riconosca 
opportuna l ' adozione. 

22 



Segretariato Generale - Servizio I 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvederà alla verifica, integrazione e 
convalida delle proposte degli Uffici , ed invierà poi formaln1ente a questi le proprie proposte 
relative a classificazioni e misure preventive, ai fini della condivisione delle stesse. 

Il riepilogo delle classificazioni e delle misure di prevenzione sarà inserito nella tabella delle attività 
a rischio ,  con relativa valutazione del rischio, da pubblicare sul sito web del Ministero . 

La risultanza della rilevazione e del livello di valutazione del rischio sarà necessariamente 
differenziata per ciascun Istihlto in ragione della diversa incidenza (economica, di frequenza ecc . )  
dei procedimenti individuati. 

9. Le misure organizzative del PTPC 2016-201 8  

La prevenzione della corruzione è supportata da attività In parte già attivate In parte che si 
attiveranno nel corso dell ' anno : 

Conferenza quadrimestrale con i Referenti dell a prevenzione della corruzione 

Relazione quadrimestrale dei referenti 

Conferenza bimestrale del Gruppo di suppolio al RPC 

Attività ispettiva e disciplinare 

In particolare, per quanto riguarda le  iniziative svolte nel l ' ambito delle attività ispettive, ai fini della 
rilevazioni di cui sopra sono stati presi in considerazioni gli atti di archivio dell ' Ispettorato presso il 
Segretariato generale e analizzate le note dell ' Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, le 
verifiche amministrativo-contabili effettuate presso gli Istituti dell ' Amministrazione da parte del 
Ministero dell 'Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria dello Stato - Ispettorato 
Generale di Finanza - Servizi ispettivi di Finanza Pubblica (SIFiP) e tutte le verifiche ispettive 
svolte direttamente ne] quinquennio 20 1 0-20 1 4. 

l O . Il ruolo degli stakeholder 

L' analisi delle cause della corruzione nella P .A. ha evidenziato sostanzialmente due matncl 
fondan1entali : una economica e una socio-culturale. Il complesso fenomeno della corruzione è 
stato esan1inato nei suoi molteplici fattori scatenanti, tra i quali la presenza di posizioni 
monopolistiche di rendita, l ' esercizio di poteri discrezionali, la mancanza del grado di trasparenza 
e di accountability o di responsabilizzazione. La repressione della corruzione parte da una politica 
di prevenzione della stessa, agendo sull ' integrità morale dei funzionari pubblici attraverso i codici 
etici, disciplinando le varie incompatibilità, intervenendo sulla formazione, garantendo la 
trasparenza dell ' azione amministrativa e l ' efficacia dei controlli interni. 

Al fine della salvaguardia della integrità e della prevenzione della conuzione ed illegalità, nel 
questionario sono state richieste anche specifiche informazioni in merito ai " soggetti portatori di 
interesse della comunità" (cd. stakeholder), che rappresentano la collettività di riferimento 
dell ' Amministrazione. Dalla rilevazione effettuata presso tutte le strutture dell' Amministrazione 
sono emerse le segu�;uti.�ategorie di stakeholder: (:1g�}- 23 
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r-I Stake holde r colle ttivi 
----------_._-- --- ----

abitanti del territorio nel quale insistono beni culturali e 

paesaggistici 

utenti sul territorio dei beni cultmali e paesaggistici 

(studios� ricercatori) l student� stagist� turisti, esclITsionisti) 

S take holde r so cia li -l 
(esponenti della società civile) I 

esecutori di lavori, forniture e servizi pubblici (erogatori di III 
servizi, produttori di forniture, imprese incaricate di lavori 

pubblic� tecnici progettisti e direttori dei lavori etc_) 

oggetti interessati o controinteressati all'erogazione di I I vantaggi patrimoniali e/o di ogni altra utilitas =1 l ex lavoratori sociahnente utili I associazioni delle Guide Uffic�
� ______

_ � I Camere di Corrrrnercio e le Unioni camerali � I Associazioni economiche di categoria I � o:: profess�mli
. 

.. I L ___ _ 

I ::g:=::
-

li

---

--

------

_� 
I Associazioni esponenziali di interessi amministrativi prote� �i o collettivi 

I 
I 

�.-___ -S-t-a-k-eh.-o-l-de-r-d-e-ll-e-i-s ti_' tmi_'_O_lli_' -----

_ 

:1 
L Ministeri 

--, I Comando Carabinieri Nucleo Tutela del Patrimonio Culturale, 

I Ispettori e Conservatori onorar� 
I 

Sindaci dei Comuni nei quali insistono Beni cultLn-ali e 

paesaggistic� 

;-1' Presidenti e gli organi delle regio� provincie e comuni nei quali 

insistono beni cultmali e paesaggisti.ci. 
l 

I 
S take hold e r  �e lla cultura I 
��ers[à 

� 
_

_ . S take holde r de l  turismo -1 
I Enti vigilati: ACI, CAI, ENIT, i ['OlllliO vita lia --I 

Comuni � I Accademie 

�-- ---i I Enti C�turali _ . .. �. 
Assoc iazioni di categoria 
----"--,----- -

I 
:::mtioni di VOlontariat1 

L Regioni �strulture ricettizie per il tuns._-_11Xl ____ ---l 

I conswnatori di iniziative turistiche 

I Associazioni di categOria

-------1 
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1 1 . Strum enti di p revenzione, esempi di buone p ratich e 

Il PTPC individua 4 strumenti di prevenzione e si conforma ad alcune buone pratiche che 
l 'Amministrazione ha realizzato o sta realizzando,  utilizzando gli strumenti approntati .  

11.1 Riepilogo quadrimestrale 

Sulla base della mappatura delle aree a rischio corruzione, i titolari di tutti i centri di costo e i 
titolari di tutti i centl; di responsabilità amministrativa ( ciascun dirigente) presentano al 
Responsabile della prevenzione della corruzione un riepilogo quadrimestrale sull 'effettiva 
applicazione delle regole di legalità o integrità indicate nel piano, nonché la rendicontazione dei 
risultati realizzati, in esecuzione del Piano di prevenzione della corruzione. 

1 1.2 Attestazione quadrimestrale di monitoraggio 

Con cadenza quadrimestrale, i dirigenti sopra citati attestano il monitoraggio del rispetto dei tempi 
procedimentali .  

In particolare, l ' attestazione contiene i seguenti elementi di approfondimento e di verifica degli 
adempimenti realizzati : 

t'J verifica dell ' omogeneità degli illeciti connessi al ritardo;  

o attestazione dell ' omogeneità dei controlli da parte dei dirigenti, volti a evitare ritardi; 

o attestazione dell'avvenuta applicazione del sistema delle sanzioni, sempre in relazione 
al mancato rispetto dei termini, con applicazione dei criteri inerenti la omogeneità, la  
certezza e cogenza del sopra citato sistema. 

I dirigenti, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano il Responsab ile 
della prevenzione della corruzione, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, 
costituente fondamental e elemento sinton1atico del corretto funzionamento e rispetto del Piano di 
prevenzione della corruzione, e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata 
attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al 
Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate ove non rientrino nella 
competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 

Gli adempimenti , i compiti e le responsabilità a carico dei responsabili della prevenzione della 
corruzione, inseriti nel PTPC, devono essere parimenti inseriti nell ' ambito del c .d .  ciclo della 
performance. 

Occorrerà dare specificamente conto nell ' ambito del1a Relazione della performance dell ' esito del 
raggiungimento di specifici obiettivi in tema di contrasto del fenomeno della corruzione individuati 
nel PTPC, e dei risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obi ettivi 
programmati e al1e risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti .  

Al fine di prevenire e controllare i l  rischio derivante da possibili atti di  corruzione, i l  Responsabile 
della prevenzione d�UQ _ _ ,corruzione può richiedere in qualsiasi momento ai dipendenti che hanno 
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istruito e/o adottato provvedimenti di interesse di fornire per iscritto adeguata motivazione circa le 
circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono all' adozione del provvedimento . 

Il Respons abile dell a prevenzione della corruzi one può in o gni momento verifi care e chiedere 
delucidazioni, in forma orale o scritta, a tutti i dipendenti rispetto a comportamenti anche solo 
potenzialmente o ggetto di corruzione e illegalità. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede a redigere una informativa 
quadrimestrale che ha la finalità di : 

o verificare la legittimità degli atti adottati; 

" monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 

pro cedin1 enti ; 

o monitorare i rapporti tra l 'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 
sussistenti tra i titolari, gli amministratori , i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dipendenti dell' amministrazione. 

risultati del n10nitoraggi o devono essere consultabili nel sito web istituzionale 
dell ' Amministrazi one. 

1 1.3. Ricorso alle centrali di committenza 

Il Ministero ha deci so di ridurre in modo significativo la molteplicità dei soggetti abilitati a svolgere 
le procedure di gara decidendo di conseguenza di ricorrere a stazioni uniche appaltanti . 

A tal fine sono state individuate due rilevantissimi ambiti di gestione di appalti : 

1 .  la  fornitura di servizi per i musei e i luoghi della cultura, nell ' ambito dei co siddetti "servizi 
aggiuntivi" e s ervizi gestionali; 

2. i lavori di restauro e valorizzazione sul patrimonio culturale. 

Con riguardo alla tipologia di cui al punto 1 (servizi museali e aggiuntivi) è stato sottoscritto in data 
23 dicembre 20 1 5  un disciplinare con CONSIP che provvederà a b andire gare per tutti gli istituti 
dell ' amministrazi one. 

Per quanto riguarda la tipologia di cui al punto 2 (appalti di lavori) è stato sottoscritto in data 24 
novembre 2 0 1 5 ,  un Accordo con la Società Invitalia per l ' attivazione di quest' ultima nelle sue 
funzioni di Centrale di Committenza. Infatti l ' articolo 5 5 -bis del D.L. 24 gennaio 2 0 1 2, n. l ,  
convertito, con modificazioni, dall ' articolo 1 della L. 24 marzo 20 1 2 , n. 27 e sS .mm.ii consente alle 
Amministrazioni Centrali di avvalersi di Invitalia, medi ante apposite convenzioni, per tutte le 
attività economiche, finanziarie e tecni che - comprese quelle afferenti ai  servizi di  ingegneri a e 
architettura di cui all ' arti colo 90 del Codice degli Appalti - nonché in qualità di "centrale di 
committenza" ai sensi degli articoli 3 ,  co . 34,  1 9, co . 2, e 3 3 ,  co . l e 3 ,  del suddetto Codice degli 
Appalti , 
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A seguito delle importanti programn1azioni ordinarie e soprattutto straordinarie recentemente 
approvate, sia con fondi nazionali che con fondi comunitari, le strutture territoriali del Ministero 

sono beneficiarie di consistenti finanziamenti per realizzare interventi di medio/ampio respiro per la 

conservazione, recupero, promozione e valorizzazione del patrimonio culturale, di cui vale la pena 

sottolineare anche le esternabilità positive sulle economie dei territori . 

Pertanto la tempestività nella realizzazione dei piani e dei programmi appare indispensabile sia per 
la tutela e la conservazione sia per lo sviluppo culturale ed economico dei territori , in coerenza con 
tutte le strategie sviluppate da questo Ministero . 

Si è ritenuto quindi necessario prevedere un meccanismo di supporto alle strutture ministeriali , 
notoriamente sottoposte a notevoli carichi di lavoro, al fine di razionalizzare i processi relativi alla 
spesa pubblica, omogeneizzare e migliorare la qualità delle componenti tecnico-giuridi che degli 
stessi sul territorio nazionale, accelerare la realizzazione dei summenzionati interventi, ridurre il 
rischio di corruzione in un ambito particolarmente delicato come quello degli appalti per lavori . 

Il ricorso alla centrale di committenza "Invitalia" rende più agevole la diffusione di strumenti già 
approntati dall 'Amministrazione volti a migliorare la trasparenza e l ' integrità di tutti i processi 
connessi alla spesa pubblica, come le piattaforme informatiche per la gestione delle gare, i sistemi 
di controllo della legalità di tipo reportistico sui singoli segmenti di lavoro (bandi, aggiudicazioni , 
gestione del cantiere ecc .) con generazione automatica di alert, ulteriori taaIs che si rendesse utile 
implementare. 

11.4. Buone pratich e: il Grande Progelto Pompei 

Considerato che una delle maggiori aree a rischio è sicuramente quella connessa alle procedure di 
cui al Codice dei contratti pubblici relativi a lavori ,  servizi e forniture, si procederà ad estendere, 
prima alle strutture del Ministero che fungono da stazioni appaltanti e gestiscono lavori per in1porti 
considerevoli il modello relativo a un 'protocollo di legalità' sviluppato nell ' ambito del ' Grande 
Progetto Pompei ' .  

Il Ministero per i beni e le attività culturali ha elaborato , a partire dall ' anno 20 1 2, il "Grande 
Progetto Pompei" recante iniziative finalizzate ad interventi di conoscenza, conservazione, restauro 
e valorizzazione del patrilnonio archeologico di Pon1pei . 

Con Decisione comunitaria n. C (20 1 2) 2 1 54 del 29 marzo 20 1 2 , la Commissione Europea -
Direzione Politica regionale ha dichiarato l ' ammissib ilità del "Grande Progetto Pompei" presentato 
dall ' Italia, disponendo il finanziamento di 1 05 milioni di euro tra fondi FESR (Fondo europeo di 
sviluppo regionale) e nazionali al fine di consentire la realizzazione di mirati interventi nell ' area 
archeologica pompeiana. 

Le procedure di gara relative al Grande progetto Pompei prevedono alti requisiti di affidabilità, 
legalità e trasparenza definiti nel quadro del "Protocollo di legalità", sottoscritto il 5 aprile 20 1 2 .  

Il Protocollo è stato promosso, con l ' Intesa Interistituzionale denominata "Progetto Pompei" del 2 0  
gennaio 20 1 2 , dai Ministri del l ' Interno, per i Beni e l e  Attività culturali (MIBAC), per l a  Coesione 
territoriale, dell ' Istruzione, dell ' Università e della Ricerca (MIUR) e dall '  Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubbli ci (A VCP) ed è diretto ad assicurare che il piano di interventi previsti nel 
progetto venga realizzat,Q,j501}yndo in essere tutte le misure idonee a prevenire e contrastare tentativi (��['6!1�) 27 
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di infiltrazione della criminalità, anche attraverso una più intensa e costante collaborazione tra i 
soggetti coinvolti e ad una efficace rete di monitoraggio dei flussi finanziari derivanti dagl i appalti 
pubblici di servizi e foD1iture, nonché mediante la tracciabilità dei flussi finanziari connessi alla 
realizzazione delle opere previste. 

Nell' ambito del "Grande Progetto Pompei" è stato, tra l ' altro, sviluppato un sistema informatico che 
consente una verifica più stringente dei requisiti di moralità e di antimafia degli operatori economici 
coinvolti e un costante lTIonitoraggio del cantiere e dell ' esecuzione dei lavori . Il sistema denominato 
"SILeg-DB" si integra alla  piattaforma informatica Gare MiBAC, ideata per la gestione del Grande 
progetto Pompei e al SIMI sistema informativo avviato presso il Ministero per la gestione e i l  
lTIonitoraggio degli investimenti pubblici ed in fase di  implementazione. I l  sistema si integra con 
l 'AVCP (ora ANAC) e i sistemi di tracciabilità dei flussi finanziari del progetto CAPACI. 

Il  sistema "SILeg-DB" sarà progressivamente esteso nel corso del triennio 20 1 6-20 1 8 a tutte le 
attività connesse alla gestione di  gare e contratti di lavori . 

12 .  Le azioni d el PTPC 

1 2.1.  Attuazione del codice di comportan1enio 
L'articolo 1 ,  comma 1 4, della legge n. 1 90 del 20 1 2  e successive modificazioni , afferma che anche 
in capo a ciascun dipendente vige i l  dovere di rispettare le n1isure di prevenzione previste dal Piano . 
In modo coerente con la disposizione di legge, la violazione da parte dei dipendenti 
dell 'Amministrazione delle misure di prevenzione previste dal Piano di prevenzione della 
corruzione, costituisce illecito disciplinare e come tale potrà essere sanzionato in aderenza alla 
procedura operativa relativa ai procedimenti disciplinari. 

Ogni dipendente è altresì obbligato a rispettare il Codice di comportamento dell ' Amministrazione, 
che contiene disposizioni per il personale dirigenziale  e non dirigenziale e che è stato adottato nel 
corso del 20 1 5  e pubblicato a cura del RPC sul sito istituzionale, unitamente alla relazione di 
accompagnamento volta ad illustrare la procedura aperta seguita dal l '  Amministrazione, finalizzata 
all ' acquisizione dei vari contributi, proposte e osservazioni da parte dei soggetti esterni . 

Ai sensi dell ' articolo 2 del Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo si renderà dunque necessario modificare gli schemi di contratto e di 
incarico , inserendo la condizione dell ' osservanza dei codici per i titolari di organo e di incarichi 
negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, per i collaboratori esterni a qualsiasi 
titolo e per i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
dell ' An1ministrazione, nonché per tutti gli enti pubblici economici, gli enti di diritto privato in 
controllo pubbli co ,  tutte le società pubbliche p artecipate e le società pubbliche partecipate e le 
società vigilate dal Ministero . N e consegue la risoluzione o la decadenza del rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dai Codici . 

Resta fondamentale la rilevanza delle segnalazioni da parte dei cittadini di eventuali violazioni dei 
codici di compoliamento , non solo per l ' adozione delle iniziative previste dalla legge, ma altresì 
per raccogliere ulteriori }n�:icqzioni ai fini dell ' aggiornamento periodico dei codici stessi . A tal 
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fine, può essere utile la creazione di un raccordo tra l 'ufficio per i rapporti con il pubblico e 
l 'ufficio per i procedimenti disciplinari , che consenta la raccolta e la condivisione di tali 
segnalazioni da parte di tali uffici .  

I l  RPC vigil erà sulla corretta attuazione del Codice, unitamente all ' Organismo indipendente di 
valutazione della performance, rilevando annualmente il numero e il tipo delle violazioni accertate e 
sanzionate e in quali aree dell 'Amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni , 
comunicando i dati rilevati all '  ANAC e considerandoli in fase di aggiornamento annuale del Piano . 

Tra i generali poteri di segnalazione del RPC rientra quello di attivare, in relazione alle segnalazioni 
accertate e sanzionate, in raccordo con l 'U fficio procedimenti disciplinari, le autorità giudizimie 
competenti per i profili di responsabilità contabile, civile, penale e amministrativa. 

Con DM 23 dicembre 20 1 5  è stato adottato il Codice di comportamento dei dipendenti del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, a norma dell 'articolo 54 del decreto 
legislativo 3 0  marzo 200 1 ,  n. 1 65 .  (Pubblicato sulla G.U. nO 1 29 del 4 giugno 201 3) .  

In particolare, è fatto obbligo a tutti i destinatari del Codice di  comportamento, dipendenti di  ruolo e 
tutti coloro che a qualsiasi titolo, come sopra specificato, entrino in contatto con l 'Amministrazione, 
di osservare scrupolosamente le prescrizioni in materia di : 

t) comportamento volto al rispetto dei principio di lealtà e correttezza nel rapporto di servizio e 
nei rapporti con interlocutori plivati con i quali il dipendente possa entrare in contatto per 
ragioni di servizio, salve le norme sul segreto di ufficio e in materia di tutela e trattamento 
dei dati personali; 

o conflitto di interesse e obbligo di astensione nell ' ambito di processi decisionali che possano 
coinvolgere interessi propri o di congiunti e in qualsiasi altro caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza; 

Cl rispetto delle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione contenute nel presente 
Piano e collaborazione con il RPC ai fin i del contrasto al fenomeno mediante segnalazione 
di eventuali situazioni di illecito nel l '  Amministrazione di cui sia venuto a conoscenza; 

6 collaborazione ai fini dell ' adempimento degli obblighi di trasparenza in capo 
all '  Amministrazione; 

o rispetto delle norme che disciplinano la  presenza e regolano particolari forme di astensione o 
permessi; 

(» astensione dal rilasciare dichiarazioni pubbliche offensive nel confronti 
dell ' Anuninistrazione; 

(') collaborazione al mantenimento di un ambiente di lavoro in cui sia rispettata la dignità della 
persona e siano favorite le relazioni interpersonali e sia garantita la parità opportunità a 
lavoratori e lavoratrici; 

o astensioni da comportamenti che violino la  dignità della persona (mobbing e molestie) . 

Il controllo sull ' attuazione e sul rispetto del Codice è, innanzi tutto, assicurato dai dirigenti 
responsabili di ciascuna struttura. I dirigenti dovranno promuovere e accertare la conoscenza dei 
contenuti del codice di comportamento - sia generale, sia specifico - da parte dei dipendenti 
della struttura di cui sono titolari . I dirigenti provvedono, inoltre, alla costante vigilanza sul 
rispetto del codice di comportamento da parte dei dipendenti assegnati alla propria struttura, 
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tenendo conto delle violazioni accertate e sanzionate ai fini della tempestiva attivazione del 
procedimento disciplinare e della valutazione individuale del singolo dipendente. 

Per quanto attiene al controllo sul rispetto del Codice di comportamento da parte dei dirigenti , 
nonché alla mancata vigilanza da parte di questi ultimi sull ' attuazione e sul rispetto dei codici 
presso le strutture di cui sono titolari , esso è svolto dal soggetto sovraordinato che attribuisce gli 
obiettivi ai fini della misurazione e valutazione della performance. 

12.2. Eliminazione del conflitto di interessi 

I Dirigenti incaricati dei compiti ex articoli 1 6  e 1 7  del decreto legislativo n. 1 65 del 200 1  e 
successive modificazioni, con riferimento alle rispettive competenze previste dalla legge e dai 
regolamenti vigenti e i dipendenti destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti 
alla corruzione, i responsabili delle posizioni organizzative attestano di essere a conoscenza del 
presente PTPC e ne provvedono all ' esecuzione. 

Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare pareri, valutazioni 
tecniche, atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi, in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai sensi dell'articolo 6-bis della 
legge n. 24 1 del 1 990 e successive modificazioni . Tale segnalazione dovrà avvenire 
ten1pestivamente e dovrà essere effettuata nei confronti dei diretti superiori gerarchici o, in caso di 
Dirigenti di prima fascia, del Segretario generale che informa l 'Organo di indirizzo politico. 

Il dirigente che riceve la segnalazione dovrà esaminare le circostanze e valutare se la  situazione 
realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l ' imparzialità del l ' agire amministrativo ; nel qual 
caso provvederà a sollevare il dipendente in conflitto dall ' incarico oppure motiverà espressamente 
le ragioni che consentono comunque l ' espletamento del l ' attività da parte del dipendente. 

È inoltre necessario che l 'Amministrazione, in sede di autorizzazione di incarichi ai propri 
dipendenti, verifichi l ' insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi (articolo 
53, commi 7 e 9 del decreto legislativo n. 1 65 del 200 1 e successive modificazioni) . 

L'Amministrazione è tenuta a "monitorare i rapporti tra l 'amministrazione e i soggetti che con la 
stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amn1inistratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell 'amministrazione". A tal fine, i soggetti destinatari di tali 
provvedimenti e benefici economici , al momento della sottoscrizione dei prilni e dell ' accettazione 
dei secondi dovranno sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione ex articoli 46 
e 47 del d .P .R. n. 445 del 2000 e successive modificazioni , in cui attestino l ' inesistenza di rapporti 
di parentela o affinità con dirigenti o con titolari di posizioni di responsabilità all ' interno del 
Ministero dei i beni e delle attività culturali e del turismo. 

In aggiunta all ' obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse sarà prevista l ' adozione di un 
atto contenente i criteri generali oggettivi e predeterminati per il conferimento o l ' autorizzazione 
allo svolgimento di incarichi di cui all ' art. 53 del d . lgs . 1 65/200 1 (anche quelli che non prevedono 
compenso) come modificato dalla legge 1 90 del 20 1 2 . 
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La conoscenza degli obblighi di astensione connessi al conflitto di interesse e alle incompatibilità 
dovrà essere inserita tra le iniziative dedicate alla fonnazione del personale. 

12.3. Rimozione dell 'in conlpatibilità nel conferimento di incarichi dirigenziali (pantouflage -
revolving doors) 

All 'atto del conferimento dell ' incarico dirigenzi ale l ' interessato dovrà rendere una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione nei tennini e nelle condizioni di cui all '  art. 46 del D .P .R. 445/2000.  Sarà 
successivamente predisposto lo schema di autodichiarazione da sottoscrivere all ' atto del 
conferimento , che contempli le cause di inconferibilità. 

Vige un obbligo di vigilanza da parte del RPC sulle eventuali situazioni di inconferibilità sia all ' atto 
del conferimento sia annualmente nel corso del rapporto ; in ragione di ciò il controllo 
sull' incompatibilità potrà essere effettuato anche su richiesta e nel corso dello svolgimento 
dell 'incarico . Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il RPC contesterà la  
circostanza all ' interessato ai sensi degli art. 1 5  e 19  del d . lgs .  3 9/20 1 3  e vigila affinché siano prese 
le misure conseguenti . 

Le cause di inconferibilità dovranno essere, altresì, espressamente menzionate nella procedura di 
interpello predisposta dall '  Amministrazione ai fini dell ' attribuzione degli incarichi . 

Gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi del decreto 
legislativo n. 3 9  del 20 1 3 ,  a cui si rimanda per tutti gli aspetti sanzionatori . 

Al fine di contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all ' impiego del dipendente nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con l ' amministrazione, qualunque sia la 
causa della cessazione, i dipendenti (dirigenti, funzionari titolari di funzioni dirigenziali ,  
responsabili del procedimento nei casi previsti dal l ' art. 1 25 ,  commi 8 e I l , del d . lgs . 1 63/2006) che 
per il ruolo e la posizione ricoperti nell ' amministrazione hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto del l '  Amministrazione presso i soggetti privati che sono stati destinatari di 
provvedimenti, contratti o accordi posti in essere dal dirigente/dipendente (cessato) per conto 
dell ' Amministrazione non possono avere alcun rapporto autonomo o subordinato con tali soggetti 
nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro . 

12. 4. Prevenzione della corruzione nellafonnazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici 

Ai sensi dell ' articolo 3 5 -bis del decreto legislativo n. 1 65 del 200 1 ,  introdotto dall ' articolo 1 ,  
comma 46, della legge n. 1 90 del 20 1 2 , coloro che sono stati condannati , anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale, 
non possono : 

o far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l ' accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

o essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all ' acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
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all ' erogazione di sovvenzioni ,  contributi , sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati ; 

{) fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l ' affidamento di lavori ,  
forniture e servizi , per la concessione o l ' erogazione di sovvenzioni ,  contributi, sussidi, 
ausili finanziari nonché per l ' attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere . 

A tal fine, contestualmente all ' accettazione di qualsiasi incarico tra quelli sopra individuati, il 
dipendente dovrà sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva di certificazione ex articoli 46 e 47 
del D.P .R. n. 445 del 2000 e successive modifi cazioni , in cui attestare l ' assenza di condatllle 
penali relative ai reati previsti nel capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale.  

13.  Monitoraggio d ei rapporti tra l'Amm inistrazione e i soggetti beneficiari di  qualsiasi 

vantaggio 

Al fine di monitorare i rapporti tra l 'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedin1enti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere, questi ultin1i sono tenuti a redigere e sottoscrivere, 
contestualmente alla  sottoscrizione/accettazione degli stessi, apposita dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio ex articoli 46 e 47 del D .P .R. n. 445 del 2000 e successive modificazioni , con cui 
attestino l ' insussistenza di cause di incompatibilità, e l ' eventuale presenza o assenza di qualsiasi 
relazione di parentela o affinità sussistente tra gli organi di vertice, i dirigenti e i dipendenti 
dell ' Amministrazione. 

14.  Analisi dei proc edimenti e rispetto dei termini per la con clusion e dei procedimenti 

I dirigenti devono controllare, tramite apposita attività di monitoraggio, il rispetto del termine entro 
cui concludere il procedimento, così come previsto dalle rispettive norme di legge o di regolamento e ne 
devono dare comunicazione al Responsabile come innanzi detto. 

14. 1 . 1stitllzione della Comnlissione per la revisione dei procedinlenti 

Nel corso del 20 1 6  è previsto l ' insediamento della Comn1issione per la revisione dei procedimenti 
chiamata ad analizzare le fasi del procedimento ed aggiornarne i telnpi, la responsabilità e 
tracciabili tà via internet. 

1 5 .  Protocolli di legalità e patti di integrità 

L'Amministrazione, nel caso di procedure ad evidenza pubblica attivate dalla medesin1a, dovrà 
prevedere nei bandi di gara o nelle lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute 
nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, così come 
previsto dall ' articolo 1 ,  comma 1 7, della legge n.  1 90 del 20 1 2 .  
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1 6 .  Responsabilità 

L' articolo l ,  comma 8 ,  della legge n.  1 90 del 2 0 1 2  configura una responsabilità dirigenziale nel 
caso di mancata predisposizione del Piano e di mancata adozione delle procedure per la selezione e 

la fonnazione dei dipendenti da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il comma 1 2  del medesimo articolo 1 prevede inoltre una forma più generale di responsabilità ai 
sensi dell ' articolo 2 1  del decreto legislativo n. 1 65 del 200 1 e successive modificazioni 
(responsabilità dirigenziale), disciplinare e amministrativa (per danno erariale e per danno 
all ' immagine della P .A.)  che si realizza nel caso in cui venga commesso, all ' inten10 
dell ' Amministrazione, un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, a meno 
che il Responsabile della prevenzione della corruzione non provi : 

a. di aver predisposto ,  prima della commissione del fatto ,  il Piano e di aver adottato le 
procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti sulla scorta di quanto prescrivono i 
cOlumi 9 e 1 0 ; 

b. di aver vigilato sul funzionamento e sull ' osservanza del Piano . 

La sanzione prevista nel caso in cui venga commesso l ' illecito non può essere inferiore alla 
sospensione del servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese a un massin10 
di sei mesi . 

Il comma 1 4  dell 'articolo l della legge n. 1 9 0  del 20 1 2  prevede la responsabilità del Responsabile 
ai sensi dell 'articolo 21 del decreto legislativo 3 0  marzo 200 1 ,  n. 1 65 ,  e successive modificazioni, 
nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare anche nel caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal Piano . 

17.Tutela del dipen dente che d en uncia o riferis ce condotte illecite 

L'articolo 1 ,  comma 5 1 ,  della legge n.  1 90 del 2 0 1 2 e successive n10dificazioni, ha introdotto la 
disposizione a tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti : fuori dei casi di responsabilità a 
titolo di calunnia o diffamazione, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla 
Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato , licenziato o sottoposto ad 
una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

Come previsto dall ' art. 1 , C011ill1a 5 1 , della legge n. 1 90/201 2 il RPC si impegna ad adottare, sia 
nel caso in cui vi siano episodi di corruzione, sia in mancanza degli stessi, tutti i provvedimenti 
affinché l ' identità del segnalante non sia rivelata, senza il suo ,consenso, sempre che la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in lutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell 'incolpato. 
L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 
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provvedimenti di competenza, dal1'interessato o dal1e organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell 'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

La denuncia è sottratta al1a disciplina di accesso agli atti di cui alla legge 7 agosto 1 990,  n. 24 1 e 
successive modificazioni . 

L 'Amn1inistrazione ha sviluppato nel dicembre 20 1 5  una procedura operativa che ha definito le 
modalità di tutela del dipendente pubblico che segnala il1eciti (dal1 ' obbligo di comunicazione al 
RPC che provvederà alla  segnalazione, in relazione ai profili di illiceità riscontrati, al dirigente 
sovraordinato, al1 'U .P .D . ,  all 'Ufficio del contenzioso,  al1 'Anac, o all ' Ispettorato della funzione 
pubblica; al1a facoltà di comunicazione all ' organizzazione sindacale cui il dipendente aderisce o al 
Comitato unico di garanzia; ovvero alla facoltà di  agire in giudizio nei confronti del dipendente o 
dell' amministrazione per la discriminazione subita) . 

1 8.Adempim enti, s cadenze e pianificazione 

1 8. 1  Controllo .e prevenzione del rischio 
Ciascun referente per l '  anticorruzione deve censire tutta l ' area di propria competenza, in particolare 
attraverso una verifica delle risorse umane disponibili, degli incarichi e delle responsabilità dei 
singoli progetti affidati, dei processi che coinvolgono i poteri di spesa e quelli di acquisizione del le 
entrate e delle vertenze in corso 

Nel corso del 20 1 6  i Dirigenti nominati "referenti per la anticorruzione" dovranno : 

El proporre misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di COlTUzione e a controllarne 
il ri spetto ; 

f) fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione le informazioni necessarie e le 
proposte adeguate per l ' adozione di misure nei settori in cui è più elevato il  rischio 
corruzione; 

o avanzare proposte per la rotazione del personale esposto a rischio ;  

e segnalare al Responsabile della corruzione (articolo 1 ,  comma 9, lettera c ,  Legge 
1 90/20 1 2) ogni evento o dati utili per l ' espletamento delle proprie funzioni . 

18.2. Obbligh i di trasparenza 
Ai fini della legge n . 1 90 del 20 1 2 , la trasparenza dell 'attività amministrativa che costituisce livello 
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell 'articolo 1 1 7,  comma 2, 
lett. m), del1a Costituzione, secondo quanto previsto dal d.P .R. 33/20 1 3 ,  è assicurata attraverso la 
pubblicazione nel sito web istituzionale delle infonnazioni relative ai procedimenti amministrativi, 
secondo criteri di facile accessibilità, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, 
segreto d'ufficio e protezione dei dati personali . 

In particolare va garantita la massima trasparenza con riferimento a: 
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e attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ,  ausili 
finanziari , nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati ; 

" le attività nelle quali si sceglie il contraente per l 'affidamento di lavori , forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori , servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 1 2  aprile 2006, n .  
1 63 e successive modificazioni; le  stazioni appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare 
nei propri siti web istituzionali :  la struttura proponente; l ' oggetto del bando;  l ' elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte; l ' aggiudicatario ;  l ' importo di aggiudicazione; i tempi 
di completamento dell'opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate. Entro il 
3 1  gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all 'anno precedente, sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici . 
L' amministrazione trasmette in formato digitale tali informazioni all'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture che le pubblica nel proprio sito 
web (articolo 1 ,  comma 32 ,  della legge n. 1 90 del 20 1 2  e d .P .R. 33/20 1 3) ;  

o concorsi e prove selettive per l 'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all'articolo 24 del citato decreto legislativo n. 1 50 del 2009 e successive modificazioni; 

o procedimenti di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale .  In particolare, l ' articolo 
33 del d .P .C .M. 29 agosto 201 4, n. 1 7 1  stabilisce che "Le Soprintendenze, ai sensi 
dell 'articolo 1 2, comma 1 -ter, del decreto -legge n. 83 del 2014, convertito nella legge n. 
1 06 del 2 0 1 4, assicurano la trasparenza e la pubblicità dei procedimenti di tutela e 
valorizzazione del patrimonio culturale, pubblicando integralmente nel proprio sito 
internet, ove esistente, e in quello del Ministero tutti gli atti aventi rilevanza esterna e i 
provvedimenti adottati nell 'esercizio delle fimzioni di tutela e valorizzazione di cui al 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, indicando altresì per ogni procedimento la data 
di inizio, lo stato di avanzamento, il termine di conclusione e l 'esito dello stesso . . . . . .  ". 

Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il  mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di l egalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara. 

Le informazioni pubblicate vanno trasmesse in via telematica all '  ANAC a cura del Responsabile 
della prevenzione della corruzione. L'Amministrazione deve provvedere altresì al n10nitoraggio 
periodico del ri spetto dei tempi procedimentali attraverso la tempestiva eliminazione delle 
anomali e. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica che la pubblicazione sia effettuata 
regolarmente; la mancata o tardiva pubblicazione costituisce parametro di valutazione della 
performance dei dirigenti . 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione opera altresì, ove necessario ,  un coordinamento 
ed un bilanciamento tra le esigenze dettate dal principio di trasparenza e la necessaria tutela della 
Privacy, secondo quanto stabilito nelle "Linee guida del garante della Privacy su anticorruzione e 
trasparenza", pubblicat.e nel 20 1 4 . 
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1 8.3  Rotazione degli incarich i 

La legge n. 1 90 del 201 2 e successive modificazioni, all ' articolo 5 lett. b) nonché all ' articolo l O  
lett. b) prevede, quale ulteriore misura preven6va del rischio corruzione, l a  rotazione degli 

incarichi. 

In tal senso l ' art.2 ,  di cui al DM 27 novembre 20 1 4  "Disciplina delle procedure per il conferimento 
degli incarichi dir igenziali", ha disciplinato il conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale 
subordinandolo al rispetto , tra l ' altro, del principio di specifica rotazione degli incarichi nell '  ottica 
di favorire lo sviluppo professionale dei dirigenti all ' interno dei nuovi assetti riorganizzativi . 

Tale azione rappresenta un impatto rilevante nella struttura organizzativa, soprattutto negli uffici 
periferici . Una delle maggiori difficoltà nell ' attuazione della misura è rappresentata infatti dalla 
consueta ripartizione in zone territoriali delle conlpetenze di tutela affidate ai cosiddetti "funzionari 
di zona". 

Nel corso del 2 0 1 5, a seguito della già citata riorganizzazione, la rotazione degli incarichi ha 
interessato oltre il 93 % dei dirigenti Mibact . 

Entro il 30 giugno 20 1 6  verrà emanata apposita disposizione sulla rotazione degli incarichi anche 
per i funzionari con particolare attenzione per le aree a rischio corruzione. 

Successivamente, il RPC verifica, con il supporto dei "referenti per l ' anticorruzione", l ' effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo  svolgimento delle attività nel cui ambito è più 
elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 

II RPC concorda con i "referenti per l '  anticorruzione" e, a cascata, con i Dirigenti e i Direttori degli 
uffici, la rotazione, ove possibile, dei dipendenti coinvolti nell'istruttoria o nel rilascio dei 
provvedimenti classificati a rischio alto o critico . 

Al fine di scongiurare un rallentamento nel l ' esercizio delle attività, la rotazione degli incarichi dei 
funzionari non potrà di nOlma avvenire in concomitanza con quella dei dirigenti. 

Ad ogni buon conto, i si stemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio dovranno 
Comunque garantire continuità e coerenza agli indirizzi già intrapresi e le necessarie competenze 
delle strutture. 

Il Responsabile propone anche, ove possibile, la rotazione con cadenza triennale, degli incarichi dei 
dirigenti e degli incaricati di posizioni organizzative particolmmente esposti alla corruzione. 

1 8.4. Formazione 
Parte integrante del programma anticorruzione del Ministero è la sensibilizzazione dei dipendenti 
attraverso progetti di formazione continua (attraverso modalità d'aula o di e-Iearning) volti a fornire 
un'adeguata formazione in materia di eti ca e integrità oltre alla conoscenza delle leggi e sulla 
normativa interna anticorruzione, nonché le indicazioni per riconoscere e gestire i segnali di 
allarme. 
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I dipendenti che direttan1ente o indirettamente svolgono un'attività all'interno degli uffici come a 
rischio di corruzione, dovranno partecipare a un programma formativo integrativo specifico . 

Il programma di formazione ha ad oggetto anche l 'esame specifico della normativa penale in 
materia di reati contro la pubblica mnministrazione, in pmiicolare l 'articolo 1 ,  comma 75 ,  della 
legge n. 1 90 del 20 1 2  e successive modificazioni, che introduce n10difiche al codice penale nella 
parte relativa ai reati contro la pubblica amministrazione e in materia di corruzione e concussione, 
introducendo tra l 'altro i reati di "induzione indebita a dare o promettere utilità" e di "traffico di 
influenze illecite" , oltre ad una formazione specifica in tema di Codice di comportamento . 

Con riferimento al triennio precedente, nel quale si è erogata formazione di tipo generalista 
cercando di raggiungere tutte le singole unità di personale, l ' obiettivo del prossimo triennio è di 
svolgere un ' attività più mirata, suddividendo l ' attività formativa in specialistica ed operativa, 
mettendo a sistema l 'utilizzo delle opportunità offerta dalla S cuola nazionale dell ' amministrazione 
(SNA), con corsi gratuiti destinati a dirigenti e funzionari, e quanto progettato dalla Direzione 
generale educazione e ricerca. La finalità ultima è riportare quanto previsto nei PTPC all ' inten1o dei 
singoli processi lavorativi svolti dagli uffici centrali e periferici del Mibact, superando, per quanto 
consentito dalla L. 1 90/20 1 2, una formazione generalista. 

1 8. 4. 1 .  Corsi erogati dalla 5JVA 

Fra quelli in programma per il 20 1 6  si ritiene di privilegiare i seguenti, destinati a dirigenti e a 
funzionari adibiti all ' analisi dei procedimenti : 

Corso specialistico di Risk Management per Responsabili e Referenti anticorruzione, che 
verterà su implementazione dei sistemi di risk management; analisi del contesto interno ed 
estell1o ; modelli e tecniche di identificazione, analisi e valutazione del rischio ;  
identificazione e selezione delle misure d i  prevenzione del rischio (analisi d i  processo) . 

Corso specialistico di Risk Management per agenti della formazione (formatori) Tale corso 
permetterà di creare una struttura interna con il compito di formare il personale del Mibact 
su aspetti di carattere generale (quindi si potrmu1o effettuare aggiornamenti continui a costo 
zero ); 

Corso su Vigilanza e controlli interni, che verterà anche sul monitoraggio e il collegamento 
con il ciclo della performance. 

18. 4. 2. Formazione specifica per il personale J\1ibact erogata dallo Dire�ione generale educazione 
e ricerca 
Dopo la formazione di base erogata nel triennio 20 1 3-20 1 5 ,  per un totale di 6 edizioni, (nel 20 1 5  
sono state più di 400 le unità di personale formato) si propongono per il futuro i seguenti corsi di 
formazione specifici miicolati per lnacro-aree e per profili professionali ad esse afferenti . 

o Macro area tutela paesaggistica: autorizzazioni di interventi di qualsiasi genere su beni 
culturali pubblici o privati anche di manutenzione ordinaria/straordinaria; verifiche e 
dichiarazioni di interesse culturale, prestiti, mostre ecc. 
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o personale coinvolto : architetti, archeologi, storici dell ' arte, tecnologi, archivisti, 
bibliotecari , demo-etnoantropologi ,  assistenti tecnici . 

Quest' area è stata ritenuta prioritaria per due ragioni : 

a. è espressamente menzionata negli Indirizzi in tema di prevenzione della corruzione) 
trasparenza amministrativa) controlli e rendicontazione del 7 agosto 20 1 5  del Ministro come 
rientrante nei procedimenti a rischio corruzione; 
b.  risulta quella con il più alto valore medio (5 , 1 1 )  nella mappatura 20 1 5  sulla valutazione 
delle aree e dei procedimenti a ri schio corruzione. P ertanto nel 20 1 6  sarà oggetto di un apposito 
modulo formativo, in tre edizioni . 

Nella programmazione triennale sono state inserite inoltre le ulteriori lnacro-aree e aree con 
riferimento alla professionalità coinvolte: 

o Macro area giuridico - economica: contratti, gestione delle risorse umane, incarichi e 
consulenze esterne, acquisizione di b eni e servizi, espropriazioni, attestati di lib era 
circolazione, concessioni, ecc. 

o personale coinvolto : funzionari amministrativi (anche infOlmatici), archeologi, 
architetti, storici dell ' arte, assi stenti amministrativi e tecnici, operatori 
amministrativi . 

o Area della formazione, del restauro e delle tecnologie applicate; area delle tecnologie 
gestionali trasversali :  SAF Mib act, attività di studio e ricerca, ecc. Gestione linee di ri cerca e 
studio, gesti one reti e CED ; gestione siti web, ecc. 

o personale coinvolto : funzionari restauratori, assistenti restauratori, funzionari 
chimici, fisici e biologi, diagno sti, direttori delle SAF, funzionari informati ci , 
as sistenti informati ci ecc. 

o Area dell a fruizione: accoglienza e gestione visitatori siti monumentali .  
o personale coinvolto : p ersonale di vigilanza e d  accoglienza; personale addetto alla 

vendita dei biglietti ; alla vigilanza di sala, ecc. 

Entro il 3 O giugno 2 0 1 6  sarà prevista una giornata di informazione alle Organizzazioni sindacali, 
lll merito al PTPC 201 6-20 1 8 .  

Entro il 3 1 dicernbre 20 1 6, di concerto con l a  S cuola nazionale della pubblica amministrazione 
(SNA), saranno organizzate giornate di formazione per i responsabili e i re ferenti per 
l ' anticorruzione. 

1 9 .  Azioni di  sensibilizzazione e rappo rto con la società civile 

Al fine di perseguire uno dei princip ali obiettivi dell ' azione di prevenzione della corruzione e di 
f�re emergere i fatti di cattiva mnmini strazione e di fenomeni corruttivi, saranno privilegiate misure 
dI coinvolgimento dell 'utenza e:,�:�as S,9lto della cittadinanza, valorizzano il ruolo dell 'URP, quale 

-, " ...... � 
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rete organizzativa che opera come interfaccia comunicativa interno/esterno per la segnalazione di 

episodi di cattiva amministrazione. 

20.Relazione sull' attività svo lta 

Entro il 1 5  dicembre di ogni anno, il RPC pubblica nella sezione "Amministrazione trasparente" 
del sito istituzionale del Ministero la relazione annuale recante il riepilogo delle iniziative di 
prevenzione e contrasto alla corruzione in essere, nonché i risultati dell 'attività e la trasmette 
all'Organo di indirizzo politico, ai sensi dell 'articolo 1 ,  comma 1 4, della legge 1 90 del 20 1 2  e 

successive modificazioni . 
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,--
CRONOPROGRAMMAA TTUAZIONE PTPC201 6-2018  

ADEMPIMENTI SCADENZA 

ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE 20 1 6-20 1 8  3 1  GENNAIO 20 1 6  

CIRCOLARE SULLA ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 30 GruGNO 20 1 6  

GIORNATA D I  INFORl\1AZIONE ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 30 GruGNO 20 1 6  

INDrvmuAZloNE DEGLI STAKEHOLDERS E RISPETTIVO POSIZIONAMENTO RISPETTO A L  LIVELLO 30 GruGNO 20 1 6  DI RISCHIO 

VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO DEI PROCEDl1v1ENTI E DELLE AREE (TRAMITE 30 GruGNO 20 16  SOMMINISTRAZIONE DI UN QUESTIONARIO) 

APPROV AZIONE DEL PIANO DI FORMAZIONE NAZIONALE 31 LUGLIO 20 1 6  

GIORt"JATE INFORMATIVEIFORl\1ATIVE PER I RESPONSABILI DEI CRA, I SEGRETARI REGIONALI E I 3 1  LUGLIO 20 1 6  DrRlGENTI (D I  CONCERTO CON LA SCUOLA NAZIONALE DELL' AMMINISTRAZIONE) 

RELAZIONE SULL'ATTIVITA' SVOLTA 15 DICEMBRE 20 1 6  

ADEGUAMENTO PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PIANO DELLA 3 1  DICEMBRE 20 16  
TRASP ARENZA 

GRADUALE ESTENSIONE DEL SISTEMA SI-LEG A TUTTI GLI APPALTI (ENTRO IL 20 1 8) A REGIME 

VERIFICA DELLE AREE E DEI PROCEDl1v1ENTI MAGGIORl\1ENTE ESPOSTI A RISCHIO CORRUZIONE 3 1  DICEMBRE 20 16 (AGGIORt"lAMENTO) 

ATTESTAZIONE QUADRlJ'v1ESTRALE DI MONITORAGGIO DI RISPETTO DEI TEMPI PROCEDl1v1ENTALI A REGl1v1E 

r--
RIEPILOGO QUADRlJ'v1ESTRALE SULL'EFFETIfV A APPLICAZIONE DELLE REGOLE DI LEGALITA' E A REGl1v1E INTEGRlTA' INDICATE NEL PIA�O 

Roma, 3 1  gennaio 20 1 6  
r, \ ; 

II Responsabile della�r\PnziJne della corruzione 
(arch. Antofif! �E[1RECCHIA) 

'J 
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APPENDICE 

RISULTATI DELL' INDAGINE 

SULLA MAPP ATURA DELLE AREE E DEI PROCEDIMENTI 

A RISCHIO CORRUZIONE 

TABELLE DI SINTESI 

Anno 2015 
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A. l.  Modalità di attuazion e del l ' indagine 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione, con lettera circolare n. 25 del 6/8/20 1 5  
"Mappatura delle attività con elevato rischio di corruzione: modulo di rilevazione. Aggiornamento 
a seguito entrata in vigore del D. P. C. M 29 agosto 201 4, n. 1 71"  indirizzata a tutti gli uffici ed 
istituti centrali e periferici dell ' Ammini strazione, ha avviato l ' indagine sulle aree e procedimenti del 
Mibact a rischio corruzione per integrare le informazioni raccolte nel 20 1 4  per quegli istituti o uffici 
che, a seguito della riorganizzazione entrata in vigore nel dicembre 20 1 4, avessero modificato la 
propria struttura organizzativa o fossero strutture di nuova creazione. Con successiva circolare n. 3 0  
del 7/1 0/20 1 5  "Indirizzi del Sig. Ministro in tema di prevenzione della corruzione, trasparenza 
amministrativa, controlli e rendicontazioni", venivano sollecitate le strutture che ancora non 
avessero risposto, a fornire i dati richiesti con la sopraddetta circ o SG 25/20 1 5 . Un ulteriore sollecito 
è stato formulato dal RPC nella circo SG 39/20 1 5 "Monitoraggio PTPC 20 14-201 6 - Relazione del 
responsabile per la prevenzione della corruzione p er l ' anno 20 1 5". 

Alla circolare, relativa alla mappatura delle aree a rischio corruzione, era allegato un questionario in 
formato elettronico, tramite il quale i dirigenti e responsabili delle varie strutture dovevano indicare 
le aree/procedimenti con più alto rischio di corruzione e fornire una valutazione su ciascuna di esse 
in base a determinati parametri sulla probabilità di verificarsi dell ' evento corruttivo e sul danno 
potenziale che tale evento causerebbe all ' organizzazione. 

A seguito di tali valutazioni , per ogni procedimento, è stato calcolato un valore numerico indicativo 
del rischio che, associato ad una scala di riferimento del rischio, fornisce una prima indicazione 
della priorità di attuazione e sulla  tempistica delle misure correttive da intraprendere. 

Alla data del 3 1 / 1 2/20 1 5  sono arrivate le risposte di 254 istituti su 287 da censire, con una 
percentuale di risposta pari all ' 89%.  Il maggior numero degli istituti che non ha risposto al 
questionario sono quelli interessati al progetto di riforma con il riordino territoriale degli uffici di 
tutela, tra cui i Musei dotati di autonomia speciale a ri levanza nazionale e i Poli museali regionali . 

i 
Tabe l l a  1 - I stituti per t ipologia I I stituti :: ce nsire 

,--- -., -------------------------1-----
I Arch i vi I 

! Bi b l iotec h e  4 5 

I stituti % ce nsiti I 
ce nsiti 

95 9 8  
4 3  9 6  i--------'--------------------+ I 

I
----------·--------------'----------r-------�I-----�----------

: D i rezioni  G e n e ra l i  - S eg reta r i ato Gen era l e 1 3  1 3  1 0 0  
':-S egreta ri at i  R_e_g __ i o_n_a_l i 

__________________ ---+--____ 

1_7 __ J_� __ ��--
�-�t-it_u_ti_c_en_t_ra_l i 

_____________________ __ �-----8----_+1--8

7
--�1

1
----1

1
-0
0

0-
0

---�1 
' I stituti dotat i  di auton o m i a  s p eci a l e  7 --------------------------------------�--------: 
I M usei d otati  di a uton o m i a  s peci a l e  a ri l eva nza n a zi o n a l e 2 0  1---5 --r 2 5 
�_i M_us_e_a_l i _R_eg_i_o_na_l_i 

_____________ ____ -+-__ .. _1_7_" . ___ J_._.� __ !--- -4-7 J 
� S op ri nt en d e n ze a rc h iv i st i c h e 1 4  I 1 2 I 8 6 ; --- I I 
'�_r_ì n_te

_
n
_
d
_
e_n z_e

_
a_r_ch_e_o

_l o_g_
i a  

______ _______ -+-___ 
1_7 _ __ J 1 7 I 1 0 0  � 

l
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;\"2,, AnaHsi dei dati pervenuti 

Sulla base dei dati pervenuti sono state elaborate alcune analisi preliIninari, volte a rendere 
immediata la valutazione del fenomeno in generale. 

Attraverso il questionario è stato chiesto a tutti gli istituti di indicare, oltre alle 17 aree/procedimenti 
già individuati e presentati sul PTPC 20 1 4-20 1 6, anche eventuali ulteriori aree/procedimenti tipici 

della propria attività istituzionale. 

La notevole mole di dati pervenuta non ha permesso un' analisi immediata di tali ulteriori 
indicazioni, data la disomogeneità di contenuti , che necessita di un accurato lavoro di 

nonnalizzazione a cui ci si deve applicare. 

Pelianto in questa prima fase di analisi sono state prese in considerazione solo le informazioni 
inerenti le 1 7  aree/procedimenti già citate. Per la valutazione del rischio corruzione si è tenuto conto 
della "scala di riferimento del rischio e telnpistica delle azioni da intraprendere", presentata al 
paragrafo 8 del PTPC "Misurazione del rischio". 

A.2. 1. Va/ore lnedio del risch io: contesto geogrr{fico 

La prima valutazione è stata fatta sul valore medio del rischio_coffilttivo, considerato come il valore 
di rischio che è stato attribuito mediamente ad aree/procedimenti uguali .  

Il valore n1edio del rischio è distribuito 
equamente rispetto all ' area geografica, con 
una percentuale l eggennente maggiore al nord 
(3 5% che corrisponde ad un valore di rischio 
Inedio, per le 1 7  aree/ procedimenti 
considerati, pari a 3 ,93) ,  piuttosto che al sud 
(34% che corrisponde ad un valore di rischio 
medio del 3 , 84) o al centro (3 1 50/0 che 
conisponde ad un valore di ri schio medio, 
pari a 3 ,57) . 

.1 . 2. 1 . 1 . V{dore medio del rischio delle aree/procedime ntl a rischio corncione 
Analizzando il valore Inedio del rischio attribuito alle attività svolte, s i  evince che 
l )  area/procedimento "autorizzazioni paesaggistiche" lisulta quella a Inaggior rischio di corruzione 
Con il valore di 5 , 1 1 ,  che pone tale attività nel livello di rischio medio (5<= R < 1 2) .  

I n  particolare, questa area sarà oggetto, nel corso del 20 1 6, d i  formazione specifica legata alla 
prevenzione del rischio corruzione, così COlne riportato nel paragrafo 1 8 .4 .2 . del PTPCo 
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I valori di tutte le altre aree/procedimenti sono tutte a rischio basso , inferiore a 5 (nella tab ella 2 
sono riportate le 1 7  aree in ordine decrescente di rischio medio) . 

r Ta b e l l a  2 - Aree / Procedimenti a rischio corruzione M e dia  di  I rischio 

Autoriz zaz ion i  paes aggist ic h e  5, 1 1  

I A uto r iz z a z i o n e  a l l' a l ie n a z io n e  di ben i  i m m o b i l i  a p p a rt e n enti  a l  dema n io cu ltu r a l e  4,45 

A uto r iz z a z i o n e  a l l ' a l i e n a z i o n e  di b e n i  c u ltura l i  a p p a rt e n enti  a S ta to, reg ion i e a ltr i  enti p u b b l ic i  :.J 4,3j  
territo ria l i , n o n c h é  a ent i  ed istituti  p u b b l ic i  o a p e rs o n e  g i u r i d i c h e  p r ivate s en za fi n e  d i  l u c ro 

P rocedure re lative a conces s i o n e  di co ntr ib uti  4, 1 7  

A uto r i z z a z i o n i  carte l l i  p u b b l ic itar i  4, 1 6  

Es propr ia z i o n e  e a c q u isto coatto d i  b e n i  p rivati 4, 1 6  

A uto riz z a z i o n i d i  interve nti d i  q u a l s ia s i  gen ere d i  b e n i  p r ivati d i  interesse  c u lt u r a l e  (trasfer imenti,  3 , 9 9  s posta m enti ,  s mem bra m enti,  r imoz io n e  e d e m o l i z ion e) 

Conces s i o n e  in  uso o locaz io n e  di i m m o b i l i  p u b b l ici di i nteres s e  c u lt u ra l e per le fi n a l ità d i  3 , 9 8 
va lorizz a z io n e  e uti l iz z a z i o n e  a n c h e  a f in i  eco n o m ici 

I P roced u re di gestio ne d i  contratti ed a p pa lti 3 , 95 
I , 

Verifiche e d ic h ia ra z i o n i  d i  i n teres s e  cu ltu ra l e  3 , 9 2 

U scita ed es po rtaz io n e  i l lec ita d i  ben i  c u lt u ra l i  3 , 7 3  

Attività d i  vigi l a n z a If 3 , 6 6  

P roced u re re lative a d  inca rich i e cons u l e n z e  este rne 3,60 

Attes tati d i  l i b e ra c i rco l a z i o n e  3 ,5 5  

Concess i o n e  d i  attività e se rv i z i  d i  va l o r izz a z io n e  3 , 4§ . " 
P roced u re c o n co rs u a l i  esterne  ed inter ne 3 , 3 2  .. 

I ;�i%0:, 2 ,9 9  
'1��, I 1 P roced u re re lative a g l i  a cq u ist i  di beni ,  s erv iz i  e fo r n i t u r e  
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A. 2. 1 .  2. Valore medio del rischio delle are e/pro c edimenti a r is chio c orruziDne per area geografica 

Nella tabella 3 vengono analizzati i valori medi del rischio per ciascuna delle 1 7  aree/procediInenti 
analizzati, considerati nel l ' area geografica. 

Ancora una volta si evidenzia, come area il cui valore di rischio R>= 5 è considerato a rischio 
Inedio, le "Autorizzazioni paesaggistiche", con R=5 ,59 nell ' Italia settentrionale ed R=5 ,45 nel 
meridione. 

'Tabella 3 - Aree/procedim enti a risch i o  corruzione e d  aree geografiche nord centro sud Media per 
area/procedimento 

; Auto ri zzaz i o n i  paesaggi sti che S,59 4,2 1  5, 4.5 5, 1 1  
: Auto rizza zi o n e  a l l ' a l i e n a zi o n e  d i  b e n i  immob i l i  a p p a rten enti a l  deman io  cu l tu ra l e  4,98 3,48 4, 59 4,45 

i Auto ri zzazi o n e  a l l ' a l i e n a zi o n e  di b e n i  cu l tu ra l i  a p pa rten e nti a Stato , regi o n i  e a l t ri ! enti p u b b l i ci te rri to ri a l i , n onché  a enti ed i st ituti p u b b l i ci o a pe rson e  gi u ri d i che  4,66 3,72 4,70 4, 33 : p rivate se nza fi n e  di l u cro 
I 
: Proced u re re l a tive a co n cessi o n e  d i  co ntri b u ti 4, 57 3,97 4,41 4, 17 
I I Auto ri zza zi on i  ca rte l l i  p u b b l ic itar i  3,92 4,03 4,49 4, 16 

i Espro p ri a z i o ne  e a cq u i sto coatto di b en i  p rivat i  3,78 4, 2 6  4,32 4, 16 

; Auto rizza zi o n i  di i n terve nti d i  q ua l s i a s i ge n ere d i  ben i  p r i vati d i  i n teresse 
3,85 3,92 4,47 3,99 ! cu l tu ra l e  (tra sfe r imenti ,  sposta menti ,  smembrament i ,  ri mozi o ne e d e m o l i z i one )  

! co n cessi o n e  i n  u so  o loca zi o n e  d i  i m m o b i l i  p u b b l i ci d i  i n teresse cu l tu ra l e  pe r  l e  
4, 56 3, 3 1  4,08 3,98 i fi n a l i tà d i  v a l o ri zzazi o n e  e uti l i zzaz i o n e  a n ch e  a fi n i  econ om ici 

l Proce d u re d i  gesti o n e  d i  co ntratti e d  a p pa lti 4,40 3,84 3,64 3,95 

�veri fi che e d ic h i a ra z i o n i  d i  i nteresse cu lt u ra l e  3,82 3, 36 4,63 3,92 

i Uscita ed espo rta z ione  i l l ecita di b e n i  cu l tu ra l i  4, 1 8  2 , 5 3  3,84 3J3 

IAtti vità di v igi l a nza 3,32 3,80 4,09 3,66 

! Proce d u re re l at ive ad i n ca ri ch i  e con su l enze  este rne  l' 3,99 3,22 3,87 3,60 i krl i ; Attestati d i  l i b e ra ci rco l a zi one  3,34 3,05 4,5 6  3 , 5 5  

/ concessi o n e  d i  att iv ità e serv iz i  d i  va l o r i zzazi one  3,05 3, 5 6  4,29 3,45 

: Proced u re co ncors u a l i  este rne ed i nterne 11:.1 3,33 2,95 3,77 3, 3 2  i 
I Proced u re re l at ive ag l i a cq u isti di b en i , se rv iz i  e fo rn i tu re 3,23 3,04 2,7 1 2,99 

; Media per a rea geografica 3,93 3,57 3,84 3,76 
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A. 2 . 1 .  J Valore medio del rischio delle aree/procedimenti Cl rischio corruzione per Regione 

N ella tabella 4 sono prese in considerazione le regioni . 

Per ogni area/procedimento, viene evidenziato in giallo il valore Inedio del rischio in cui i valori di 
R sono maggiori od uguali a 5 (considerati a rischio medio) ,  in verde quelli a rischio basso, in 
azzurro quelli con rischio marginale. 

Inoltre, sono cerchiati in rosso i valori più alti per ciascuna delle 1 7  aree/procedimenti analizzati . 

Da un' analisi generale, si evince che, pur avendo le "Autorizzazioni paesaggistiche" un valore di 
rischio medio pari a 5 ,  I l , è l ' area "Procedure relative alla concessione di contributi } } ad avere, in 
assoluto, il più alto valore medio di rischio (R=7,52 per la Liguria) . 

Si evidenziano, di seguito , le altre aree/procedimenti che hanno un valore di rischio medio 
superiore a 6 (R>6) : 

Attività di vigilanza, con R=7 in Sicilia; 

Autorizzazioni paesaggistiche, R=6,76 in Sardegna; 

Autorizzazione all 'alienazione di beni immobili appartenenti al demanio culturale, R=6,71 
in Liguria; 

Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di interesse culturale per le finalità di 
valorizzazione e utilizzazione anche afini economici, R=6,57 in Liguria; 

Autorizzazione all 'alienazione di beni culturali appartenenti a Stato, regioni e altri enti 
pubblici territoriali, nonché a enti ed istituti pubblici o a persone giuridiche private senza 
fine di lucro , R =6,42 in Molise; 

Uscita ed esportazione illecita di beni culturali, con R=6,38,  in Liguria; 

Attestati di libera circolazione, con R=6,38 in Sardegna; 

Concessione di attività e servizi di valorizzazione, con R=6,38 nelle Marche 

Concessione di attività e servizi di valorizzazione, R=6,10  in Sardegna: 
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Tabella 4 

Aree/Procedim enti 

A u torizza z i o n i  p a esaggistiche 
------

Autorizza z i o n e  a l l ' a l i e n a z I O n e  di b e n i  i m m o b i l i  a p p a rt e n enti  a l  d e m a n i o  

cultura l e  
-" - _.-

A u t o rizza zi o n e  a l l ' a l i e n a z I O n e  di b e n i  c u ltura l i  a p p a rtenenti  a Sta to, regi o n i  e 

a l tr i  t' nti p u b b l i c I  territo r i a l i ,  n o n c h é  a enti  ed i st ituti  p u b b l i c I  o a p e rs o n e  

' g l lJ r l di c h e  pr ivate s e n za fi n e  d i  l u c ro . .  _-- -- -

f'rnc edure rela tive a concess i o n e  di contr i b u ti 
---- -

A u rorizza z i o n i  ca rte l l i  p u b b l ic itari 
-.. - --_ .- ---

E s p r o p r i a z i o n e  e a c q u i sto coatto di b e n i  p rivati  
-- __ o ____ 

-------

A u torizzazioni  di i n t erventi di q u a l s i a s I  genere di b e n i  p ri vat i  di i n teresse 

c u ltura l e  (tra s fe r i m e n t i ,  s p osta menti, s m e m b ra m e n tl ,  ri mozione e demoliZione) 
- - -

Concessione in u s o  o loca z i o n e  di i m m o b i l i  p u b b l i ci di i n teresse c u l t u ra l e p e r  l e  

fi n a l ità d i  va l o ri zza z i o n e  e u t i l izza Z i o n e  a n c h e  a fi n i  e c o n o m i c I  

._---
Proced u r e  di gest i o n e  di contratti e d  a p p a lti 

- --

Verifi c h e  e d i c h i a ra Z i o n i  di i n t eresse c u ltura l e  
--

Uscita ed esportaz ione i l lec ita di b e n i  cu ltura l i  _ .• _ _ _ 0_.- -- - ----

Attivi tà di  vigi l a nza _ _  . . __ . . • __ __ o "_o. _. __ --

Proced u re re l a tiVE' ad I n ca n c h l  E' c o n s u l e n z e  esterne 
.••..... -_ .-. . ' _."_. -_. _ ". - - . --- --"._-------------

Attestati di l i b era circo l a z i o n e  
- -- ---

Con ceSSi o n E'  d i  att iVità E' servizi di valo mzazi oll e  -------

Proc ed u r e concors u a l i  esterne e d  I n terne 

Procedure rel a tive a g i i  a cq u i sti d i  beni ,  serviZI  e forn iture 
- . • •  _ - .0 __ • _ ______ • ___ _____ ______ 

Media per regione 
-' 

ABR 

3,44 

3,34 

3,21 

3,08 

3,34 

3,54 

2,99 

2,64 

3,1 1  

2,96 

3,04 

2,50 

1,63 

2,45 

"-

BAS 

4,67 

3,67 

3,46 

4,42 

3,13 

4,38 

2,92 

- -i 

4,50 

4,38 

4,00 

3,92 

2,99 

4,96 

3,75 

3,83 

3,94 

CAL CAM ER 

5,67 6,05 5, 1 1  

4,97 5,33 4,06 

5,19 4,94 4,34 

4,46 5,28 4,22 

5,67 4,78 3,78 
4,67 4,70 2,04 

4,96 4,95 3,58 

• l-_�, c 

3,77 4,48 3,98 

4,16 3,43 3,89 

4,60 5,69 3,54 

3,50 2,25 

4,25 2,92 4,08 
-

4,22 4,50 3,23 
- -

4,69 4,50 

4,82 3,69 4-,09 

4, 13 3,42 3,50 

3,77 3,04 3,27 

4,40 4 , 17 3,70 

FVG 

5,96 

3,57 

3, 17 

3,54 

4,00 

2,63 

4,00 

3,45 

4,45 

3,63 

4,50 
--

2,92 

3,50 
-

2,50 

2,70 

2,50 

3,99 

3,68 

LAZ 

4,69 

3, 19 

3,71 

4,00 

2,90 

4,50 

4,18 

"" . 

, ,.I;; 

3,68 

4,23 

3,45 

2,86 

3,97 
-

3,47 
- -

3,15 

3,74 

3,00 

3,39 

3,82 

LlG LOM MAR MOL PIE PUG SAR SIC TOS 

5,46 3,57 3,33 4,97 6,52 3,65 6,76 4,19 

6,71 5,21 3,75 6,42 6,08 3,31 6,38 3,31 

- -

5,93 4,45 3,50 6,42 5,92 3,43 6,14 3,79 

7,52 4,66 4,35 4,44 2,98 5,22 3,45 

2,08 3,54 3,89 3,14 5,38 4,45 

3,94 3,33 3,25 3,21 4,88 2,63 5,25 3,00 

3,32 3,14 3,45 I 5,64 2,78 6,10 3,94 

\. -- . .... � .  - '" 

r J '"I n,,' , 

6,57 3,47 2,75 4,34 5,11 3,23 6,54 3,03 

4,03 4,24 4,09 4,73 5151 2,73 3,58 3,63 3,07 

3,90 3,93 3,32 4,33 4,16 3,64 5,72 3,13 

2,91 3,75 6,35 2,63 6,38 1,61 

2,93 2,96 3,99 3,21 6, 33 7 , 00 2,52 
f----f- --

4,89 4,06 3,54 4,00 5,31 2,75 5,63 2,97 
- I- � - -� I--- -------1-- -

3,96 2,81 3,00 3,46 2,25 6,38 2,92 

2,25 6,38 2,76 4,54 4,49 3,.91 

4,00 3,54 2,59 

3,26 3.42 2,89 3, 12 3,94 2, 13 3,54 2,46 2,39 
-I---

4,07 3,61 3,29 4, 26 4,90 2,88 5,25 3,07 3, 1 8 

TM UMB VEN Media per 
area 

4,00 4,93 5, 1 1  

3,97 4,29 4,45 

3,97 4,03 4,33 

---

4,OG 4,59 4,17 

3,17 4,75 4,16 

4,08 4,30 4,16 __ o 

4,00 3,74 3,99 

" 

4,09 4,42 3,98 

2,98 3,03 3,63 3,95 

3,35 3,52 3,92 

3,08 3,73 1----
3,66 

l---' 
4,00 4,04 3,19 3,60 I 

--- -

2,81 3,55 

3,00 2,08 3,45 

3,32 , 
- -

2,23 3,38 r--!::J� --

2,8B 3,62 
3,33 j 3,76 
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A.2.2. Valore nlediò del risch io : contesto organizzativo 

A2 2. 1 .  Va lo re medio del rL'ì'ch io delle aree/proce dime nti Cl rischio corr uz ione per regione e tipo/agia di istituto 

Analisi di carattere generale mettono in evidenza che, sebbene per tutte le  tipologie di istituto il rischio è 
mediamente basso, la criticità maggiore si rileva per i Segretariati Regionali, così COllie si era anche rilevato 
con l ' indagine del 20 1 4. In ogni caso, il valore attribuito al rischio non supera, mediamente, il 5 e quindi si 
colloca nell ' intervallo di rischio basso (3<= R < 5) (tab. 5) :  

I - - ----, 
! i Media di \ Ta b e l l a  5 - Tipologia istituti ! rischi o 

S eg reta riat i  Regio n a l i  4,45 

i s tituti d otati d i  a uto n o m ia s p e c i a l e  I, ll,A4 I I 

I Sop r inten d en z e  Bel l e  a rti e p a e s aggio �J� 4, 3 2  

P o l i  m u s e a l i  regi o n a l i  4, 1 8  

I 
D i rez i o n i  G en era l i  i" S , 8 7  l '<l 

� 
.� 

M u s ei d otati d i  a u t o n o m i a  s p e c ia le  3,85 :1 
-.� >r J 

S o p ri nten d en z e  Arch eo l og i a 1\' 3,84 I 

I , .. 
':� · 1 S o p r i nten d en z e  Arc h iv i stiche- a rch iv i  d i  stato t , 3 , 5 2  

I 
.�,�, 

B i b l i oteche 3 , 49 i". 
I 

1 

\ I 
i 

I 
.� 

I stituti Centr a l i  3,43 

I S o p ri nte n d e n z e  Arch iv ist i ch e 31 34 I I Arch ivi d i  s tato 2,66 I 
�a un ' anali si più specifica (tabella 6), che prende i n consi derazi one l e tipo lo gi e di istituto presenti in ogni regi o ne, 

l Sardegna risulta essere quella per la quale il valore ll1edio del lischio è il più el evato (R=5,25) ,  seguita dal 

tìelnonte con R=4,9 .  All ' interno di cias cuna regione è evidenziata, in gi allo , la tipologia di istituto con rischio 

�rruzione superiore a 5 o � 
I - · l l .... . ·· ··}., 
! 0\Jj � \�V�-
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Segretariato Generale - Servizio I 

FI; Tabel la 6 - Regioni e Tipologia di istituto 
Abru zzo 2,45 Lazio 3,82 P uglia " i;88 
segreta riati Regiona l i  3,40 I stituti dotati di autonomia s peciale 5 ,96 Sop rinten denze Arch ivistich e 4,04 
sop rintendenze Bel le a rti e paesa ggio 3,15 Bibl ioteche 4,02 S o p rinten denze Belle arti e p aes aggio 3,17 
Soprinten denze Arch eologia 2,80 Direzioni Genera l i  3,87 Sop ri nten denze Archeologia 3,03 
Archivi di stato 1,51 Archivi  d i  sta to 3,73 Segretari ati Regiona l i  2,65 
Basi l icata 3,94 Musei dotati di a utonomia s peciale 3,72 Archivi  di stato 2,25 _ 
Segretariati Regio n a l i  4,86 S o p rinten denze Bel le a rti e p a es aggio 3,53 Bi blioteche 2,1 7 ' 
Pol i  musea l i  regiona l i  4,23 S o p rintendenze Archeologia 3,45 Sardegna 5,25 
Sopri nten d e n z e  Archeo logia 3,76 I stituti Centra l i  3,38 Sopr inten denze Belle a rti e paes a ggio 6,09 
Arch ivi d i  s tato 3,16 S o p rinten denze Arch iv istic h e  3,34 So printendenze Arc h eo logia 4,54 
Bib liotec h e  2,29 Segreta r iati Regi o n a l i  2,39 Archivi  d i  stato 3,38 
Calabri a 4,40 Liguria 4,07 Soprinten denze Arch ivistiche 2,92 
Soprinte n d e n z e  Belle a rti e paes a ggio 6,36 Segreta riati Regio n a l i  ", 8,�� Bib l iotech e 1,79 
Soprinten d e n z e  Ar cheologia 4,40 Bibliotec h e  5,43 Si ci l ia 3,07 
Segreta r iati Regio n a l i  4,26 Sopr intendenze Bel l e  a rti e paes aggio 3,53 Archivi  d i  stato 3,07 
Bibliotech e 3,75 Sopr inten denze Arch ivis tich e-Achivi di  Stato 3,52 Toscana 3,18 
Arch ivi d i s tato 3,34 Sopri nten denze Archeo logia 3,25 Segretar iati Regio n a l i  4,13 
Campania 4,17 Arch ivi d i  stato 2,54 I stituti Central i  3,72 
Segreta riati Regi ona l i  ?B- Lomba rdia 3,61 Sop rintendenze Bel le a rti e paes aggio 3,69 
Soprintendenze Bel le arti e p a es aggio 5,25 S egretariati  Regi o n a l i  6,43 I s tituti dotati d i  autonomia s peciale 3,34 
Soprinten denze Archeologia 5,00 Bib l iotech e 3,54 S o p rinten denze Archeologia 3,29 
Pol i  musea l i  regio n a l i  4,67 Soprintendenze Belle arti e p a es aggio 3,54 Arch ivi d i  stato 2,5 1 
Istituti d otati di autonomia s pecia le 4,03 Sop r inten d enze Arch ivis tic h e  3,47 Bibl iotech e  2,44 
Sop rinten denze Archivistiche 3,40 A rchivi  d i  stato 2,65 Sopr i nten denze Arch ivistich e 2,14 
Bibl iotech e  2,99 Sopri nten denze Arc h eol ogia 2 65 Trentino Alto Adige 2,88 
Musei dotati di autonomia s pecia le  2,92 M arche 3,29 Archivi d i  s tato 2,88 
Arc h ivi  di stato 2 48 S egreta riati Reg i o n a l i  3,97 Umbria 3,62 
Emil i a  Romagna 3,70 Soprinten denze Arch ivis tic h e  3,71 Sop rintendenze Archeologia 3,99 
Biblioteche 4,08 S o p r i nten denze Belle arti e paes aggio 3,40 Sop rinten denze Bel le a rti e paes aggio 3,88 
Sopr intendenze Belle a rti e paesaggio 4,06 Bib l iotech e 3,25 Segretariati Regio na l i  3,33 
Segreta r iati Region ali  3,94 A r ch iv i  d i  stato 3,!l6 Arch ivi di s tato 2,53 
Sop r intendenze Archeologia 3,84 S o p ri nten denze Archeologia 2,63 Veneto 3,33 
I stituti d o tati d i  auto n o m i a  s peci a le  3,42 Musei dotati d i  auto n omia s peciale 2, 16 Sop rintendenze Belle a rti e p aes aggio 4,21 
Archivi di stato 2,92 Pol i  museal i  regio n a l i  2 16 Segreta riati Regio n a l i  4,08 
Sopr i nten denze Archivistiche 2,85 M olise 4,26 Bibl ioteche 3,55 
Poli museal i  region a l i  1,75 Segretar i ati Regio n a l i  5,98 Sop rinten denze Arch ivistic h e  3,14 
Friul i  Venezia Giul ia  3,68 Poli musea li regi o n a li 4,67 S o p rinten denze Arch eologia 2,92 
Soprinten denze Belle a rti e paes aggio 5 , 48 Archiv i  di  stato 4,03 Archivi  di s tato 2,22 
Bib liotech e  4,28 S oprintendenze Bel le art i  e p a es aggio 3,48 Totale compl essivo 3,76 
Poli m u s eal i  regi ona l i  4,00 Sop rintendenze A rc h eo logia 2,58 
Soprintendenze Archivistiche 3,86 Piemonte 4,90 
Soprintendenze Archeologia I 3,75 Soprintendenze Belle arti e paes aggio 6, 4�_ 
Segretariati Regio n a l i  :' 1,92 " ,,,- Pol i  musea l i  reg i o n a l i  6,45 
Archivi di stato ;! 2,66 � - Musei dotati di auto n omia s peciale 4,89 

Sop ri nten denze Archeologia 4,82 
Bibl iotech e 4,46 
Segreta riati Regio n a l i 4,42 
Sop ri nten denze Archivis tich e 3,77 
Archiv i  d i  stato 3,20 

Dalla tabella 6 precedente SI ev ldenziano, con valore di R>=6 le Soprintendenze Belle arti e paesaggio della 
Segretari ati generali della Liguria (con R=8 , 1 8) ,  Lombardia e Campania, il Polo �alabria, Piemonte e Sardegna, i 

�useale regionale del Piemonte . 

.' ' .-
--, 
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A. 2"l 2  Valutazione de! rischio delle aree/procedimenti rispetto alla tipologia di istztuto 

Per evidenziare in quali tipologie  di istituto sono svolte attività a più alto rischio corruttivo è stata predisposta la 
tabella 7 dove, p er ogni area/procedimento, viene presentato il valore del rischio in relazione alla tipologia di 
istituto . In giallo risultano evidenziati i valori di R che sono maggioli od uguali a 5 e, quindi , considerati a rischio 
medio di corruzione, in verde quelli a rischio basso,  in azzurro quelli  con rischio marginale. 

Considerando il valore Inedio di rischio corruzione, risulta che "Autorizzazioni paesaggistiche" è l ' area che 

imediamente presenta il valore di rischio più elevato con R= 5 ,  I l , nel settore delle Soprintendenze Belle arti e 
: paesaggio .  

I n  particolare, considerando le singole aree/procedimenti per le quali R>5 ,  s i  evidenziano, in ordine decrescente di  
maggior rischio : 

A utorizzazioni di interventi di qualsiasi genere di beni privati di interesse culturale (trasferimenti) 
spostamenti) smembramenti) rimozione e demolizione) (R= 6,40 per gli Istituti dotati di autonomia 
speciale) 

Verifiche e dich iarazioni di interesse culturale (R= 5,67 per gli Istituti dotati di autonomia speciale) 

Concessione di attività e servizi di valorizzazione (R= 5,5 per l e  Soprintendenze Archivistiche) 

Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di interesse culturale per le finalità di valorizzazione e 
utilizzazione anche a fini economici (R = 5,38 per i Segretariati regionali) 

A utorizzazioni paesaggistiche (R=5,3ì per le Soprintendenze Belle arti e paesaggio, R= 5,13 per 
Segretariati regionali) 

Procedure di gestione di contratti ed appalti (R= 5,27 per i Poli museali regionali ,  R=5,18  per gli Istituti 
dotati di autonomia speciale) 

Procedure relative ad incarichi e consulenze esterne (R=5,25 per i Musei dotati di autonomia speciale) 

Attestati di libera circolazione (R= 5 per i Poli museali Regional) 

�er gli altri valori del rischio,  consultare la tabella 6 .  

I ." 
". � -,�,:" •. 

\ .•. /�� ' .' 
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- -- - -- - ---- -'._ .. _- _._._---�- --- ---... ---------------

Tabella 7 - ,A,ree/procedimenti e tipologia di istituto 

Auto rizza z i o n i  pa esagglstlch e 

Auto rizza z i o n e  a l l 'a l ienaz ione d i  b e n i  i m m o b i l i  a p p artenenti  al d e m a nio cu ltura le _ _  . _ _ _ _ _ . ___ _ -0_. _ _ o _ ________ _ __ • _ ___ _ 
Au to rIZzaz ione a l l 'a l ienazi o n e  di b e n i  cu l tura l i  a p p a rtenent i  a Stato, regIO n i  e a ltri enti p u b b lici 

terr itori a l i , n o n ch é  a ent i  ed Ist ituti  p u b b l iCI o a pers o n e  gi ur id iche p rivate senza fi n e  d i  l u cro 

.--". "-- .-------- - ". 
Proced u re relative a con cess i o n e  di co ntr ib uti . - - -- - - - _ . ..  
Autor izzaZ i o n i  carte l l i  p u b b l i citari  

- _  . . _-._. _- ._--
E s p ro p r i a z i o n e  e a cq u i sto coatto di beni  p rivati r-'--- ' 

--"-" ---'--'- ----- __ o __ •••• ____ ._ •• ____ •• ____ 

Autorizza z i o n i  di i nterventi  di qua ls ias i  genere di b e n i  privati di i n teresse cultu ra le 

(trasferi m enti,  sposta ment i ,  s m e m b ra menti ,  rimozi o n e  e d emol iz ione) 

Concess i o n e  I n  uso o locaz ione d i  I m m o b i l i  p u b b l i CI d i  I nteresse cu ltura le p e r  l e  fi n a lità d i  

va l orizza z i o n e  e uti l i zzazi o n e  a n che a fi n i  eco n o m i CI ----.- . .  _._-- --_._--- -_._-- .. - . . .. ... ..•. •. . . - .•. _._.-
Proced u re d i  gest i o n e  di co n tratti ed a p pa lt i  

' --.' .. _.-.. -_ . .. ' - _. _--- - ._ .. -
Verifich e  e d i ch i a razioni di  i nteresse c u ltu ra l e  

Uscita ed esportaz i o n e  i l l eCita d i  beni  cultura l i  
--_. __ .. __ ._----------
Attivita di vig i la nza 

Proced U l'e re lat ive a d  I n c a r i c h i  e consu lenze esterne 

Attestati d l l i b e ra C i rco l a Z i o n e  

Concessione di a ttiv i tà e serviZI  d i  va l o nzza z l o n e  

. . . __ .. - ._ --_ ...... _. . .  - _ . .. _-_ . .  _----_ .•.• _- -_ .-
Proce d u re concorsu a l i  esterne ed I nterne - • •  _ - .• - --_.- ___ o ___ • ___ ___ _ _  • •  
Procedure re l a t i ve ag l i  a cq u i st i  d i  ben i ,  serviZI e forn itu re 

M e dia d e l  risc h i o  per ti pologia di i st ituto 

Segretariato Generale - Servizio I 

Segretariati 
Istltutl dotatI Soprintendenze Poli 

DIrezioni 
MuseI dotati di 

Soprintendenze 
Soprintendenze 

di autonomia Belle arti e museoll autonòmlo Archivistiche- Biblioteche 
Regionali 

speciale paesaggio regi onali  
Generali 

spedale 
Archeologia 

archivi di stato 

5, 13 5,17 r-t=�� 4/54 

4,59 3,50 4,4 2 f;: 4,41 :� r -----:-: - -- -- ----- r--�- ", "iJ!C! f I � '", 
4,55 4,94 4',52 4,00 4,27 u �., 4,38 :. 

"I -� �- - _._-_._- -- --- ,-- " --.:-. �- �"--� 
. � 4,28 ::1" 4,47 4,08 4,08 3,79 

3,21 4,43 3,3S 

4,67 3,50 4,22 4,55 3,50 3,96 4,38 

3,80 6,40 4,48 3,72 3,55 
.� ��.': 
, '� 

5,38 3,01 4, 16 �. 3,99 2,99 2,99 .� 3,62 3,69 
, . � + 

," :...,..� !. 
4,99 5,18 4,16 5,27 4,,27 4,90 - .' 4/17 2,25 4,12 � ", 

4,27 5,67 4,17 � , 3,63 3,42 3,50 

3,00 4,96 2,86 3,23 2,63 

3,75 4,04 2,71 4,18 3,00 

�.-
4,25 4,69 3,58 3,67 3,03 5,25 4,14 3,59 

3,62 S,DO 3,25 3,50 3,82 4,28 2,00 

4,10 4,64 4,27 4,95 3,60 4,65 3,93 2,25 4,49 
�-- - --- h. I � 

3,56 3,50 
__ L 2,84 3,00 3,75 

" '� 
4,05 4,15 3,76 3,42 3,2 1 3,03 3,29 2,75 3, 19 

4,45 4,44 4,32 4,18 a,a7 3,85 3,84 3,52 3,49 

Istituti Soprintendenze ArchivI di M edia per areaI 

Centrali Archivistiche Stato procedimento 

�--- --" -----
5, 1 1  

4,45 ._-------.----- ;-:- l: ... ' � �_":-'_" .J ' '--'.�'� 
I ! 
,� �1:' 3,3G 3,13 4,�3 

r. 
_ .. _ . . .  - '""--

3,82 4,17 
4,16 r '-, -,�, --".-----,,-1--' 'i:' 

3,28 4,16 
2,84 

-.:. � 
3,99 

3,55 'oj 3,98 
! -�-"�- p;r- �. -, •• - �, - � - �. 

3,61 , , , _  4,22 ,� 3,03 �� 3,95 
------' --:------� - � 3,52 2,09 3,92 "l 

2,92 � 3,73 

2,94 3,28 3,66 

3,27 3,61 2,86 3,GO 
- , 

3,08 3,S5 
2,55 S,SO 2.15 �� 3,45 

---

3,50 3,33 � 3,32 :J-
� �" 

3,66 3,61 2;41 2,99 

3,43 3,34 2,66 3,76 

5 1  
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A. 2. 3. Risch io corr uzione in valore assoluto (valore nUlssinlo) 

Ulteriori elaborazioni prendono in considerazione il valore lnassimo rilevato per le aree/procedimenti 
che si stanno considerando . Nella tabella 7 vengono evidenziati, per ciascuna area/procedimento, i valori 
massimi di ri schio rilevati in assoluto e la num erosità dei procedimenti sia per cias cuna area sia 
relativamente agli intervalli di rischio (vedi scala di riferimento del rischio al paragrafo 8 del PTPC).  

In particolare si evidenzia che i procedimenti con valore di R>5 rappresentano il 1 7 ,30/0 del numero 
complessivo, la maggior parte dei procedimenti si attesta su valori di rischio bassi o m arginali.  

n° totale n' t0tale n'  totale 
Total e Val ore massimo di 

Tabel la 7 - Aree/proce d i m e nti 
procedimenti procedimenti p rocedi menti 

p roce d i m e nti rischio per ciascuna 
con con con 

R maggiore di 5 
censiti a re a/ procedi me nto R tra 3 e S  R mi nore d i  3 

Conces s i o n e  in u s o  o l o ca z i o n e  di i m m o bi l i  p u b b l i c i  d i  

i nteresse c u lt u r a le p e r  le  fi n a l ità d i  v a l o ri z z a z i o n e  e 1 6  41 25 82 1 1 , 6 7  

u ti l iz z a z i o n e  a n c h e  a f ini  eco n o mici 
--

P roced u re r e l a tive a c o n ces s io n e  di contr i b u ti 2 8  7 4  2 4  1 2 6  1 1,25 
-'--'--

A u to r i z z a z i o n e  a l l' a l i e n a z i o n e  di b e n i  cu l tu r a l i  a p p a rten enti  

a S tato, reg ion i e a l tr i  e n t i  p u b b l i ci te r ri to r i a l i ,  n o n ch é  a ent i  16 39 8 6 3  10,4 2 
ed ist itut i  p u b b l i c i  o a p e rs o n e  g i u r i d i c h e  p r ivate s e n z a  fi n e  

d i  l u cro 
- -

Auto riz z a z i o n e  a l l ' a l i e n a z i o n e  di b e n i  i m m o b i l i  a p p a r ten ent i  12 31 4 47 10,42 
a l  d e m a n i o  cu ltu r a l e  

---_._--- _ .-
P r oced u re r e l a tive ad i n c a r i c h i  e cons u le n z e  esterne 14 50 4 6  1 10 10,42 

. . .-.-_.�._#-
A u toriz z a z i o n i  di i n terve n t i  d i  q u a ls i a s i  gen ere di b e n i  p r ivati 

di i n teres s e  c u l t u r a le ( t r a s fe r i m e n ti, s p os t a m e nti ,  18 5 6  3 2  106 10,29 

s m e m b r a m e nt i, r i m o z i o n e  e d e m o l i z i o n e )  
.--------.. -

P r o ced u re di ges tio n e  di c o n t r a tti ed a p p a l ti  56 97 7 6  2 29 9 , 3 3  
- �-------

A u tori z z a z i o n i  paes aggis t i c h e  29 38 3 70 9 , 2 1  
-- --- - .-

U s cita ed es p o rtaz io n e  i l l ecita di beni  c u lt u r a l i  3 12 8 23 8 , 7 5  
--

P r o ced u r e re lative ag l i  a cq u i st i  d i  ben i,  serv iz i  e fo r n it u re 2 6  147 220  393  8 , 3 3  

--,_ ..... _-� 
Ver ifi c h e  e d i ch ia r a z i o n i  di i n teres s e  c u ltu r a l e 20 52 3 3  105 7,88 

--------._-----... 
Conces s i o n e  d i  attività e s e rv i z i  di v a l o r i z z a z i o n e  lO 27 2 8  6S 7 , 1 3  

--'---

Attività di vigi l a n z a  14 60 32 106 7,00 
._ .. _ _  . __ .. _------

A u tor iz z a z i o n i  ca rte l l i  p u b b l ic i tar i  8 3 6 6 5 0  6 , 7 5  
-_.-

Attestati di l i b e ra c i rc o l a z i o n e  4 1 6  7 27 6 , 3 8  

Es p ro p ri a z i o n e  e a cq u i s to co atto d i  b e n i  p r ivat i  15 33 11  S 9  6,OO� 
P roced u r e  concors u a l i este r n e  ed i n te r n e  1 9 4 14 5 , 3 3  

Tota le  compless ivo 290 v< . , ' ., ·U'/l·" ,,' , .. .. '4./l:v� ?fI8:�:8�'(II,{,/;il, ,,J .",..' �'. • ... , ' . 11 . . !� , , ' 5'67. 1 . 6 7 5  

1 7, 3 48) 8 33, 9  1 00, 0  
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Segretariato Generale - Servizio I 

A. 2. 3 . 1 .  Valore assoluto de l rischio per area/procedimento e tipologia di istituto: contesto organizzativo 

N ella tabella 8 vengono evidenziati, per ciascuna area/procedimento, i valori massimi di ri schio rilevati 
in assoluto per le varie tipologie di istituto . 

Considerate globalmente, tutte le aree/procedimenti analizzati presentano il valore massimo di rischio 
che rientra nella fascia con R compreso tra 5 , 33  e I l  ,67 (evidenziati con colore giallo) .  

Si evidenzia che i S egretariati regionali e le Soprintendenze Belle arti e harmo il maggior numero di 
aree/procedin1enti con valore di Rischio assoluto più alto . In particolare : 

R = 1 1 ,67 per "Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di interesse culturale per le 
finalità di valorizzazione e utilizzazione anche a fini economici" nei Segretariati regionali ;  

R = 1 1 ,25 per "Procedure relative a concessione di contributi" nei S egretariati regionali ; 

R = 10,42 per "Procedure relative ad incarichi e consulenze esterne" nelle Soprintendenze B elle arti 
e paesaggio;  

R = 1 0,42 Autorizzazione all ' alienazione di beni immobili appartenenti al demanio culturale nei 
Segretariati regionali ; 

R = 10,42 Autorizzazione all ' alienazione di beni culturali appartenenti a Stato , regioni e altri enti 
pubblici territoriali, nonché a enti ed istituti pubblici o a persone giuridiche private senza fine di 
lucro nei Segretariati regionali; 

R = 1 0,29 per "Autorizzazioni di interventi di qualsiasi genere di beni privati di interesse culturale 
(trasferimenti, spostamenti, smembramenti, rimozione e demolizione) negli Istituti dotati di 
autonomia speciale;  

R = 9,33 per " Procedure di gestione di contratti ed appalti" negli Archivi di Stato ;  

R = 9,2 1 per "Autorizzazioni paesaggistiche" nelle Soprintendenze Belle arti e paesaggio; 

R = 8,75 per "Uscita ed esportazione illecita di beni culturali" nelle Soprintendenze Belle arti e 
paesaggio ; 

R = 8 ,33 "Procedure relative agli acquisti di beni, servizi e forniture" nelle Direzioni generali ;  

R = 7,88 per "Verifiche e dichiarazionj di  interesse culturale" nei Segretariati regionali ;  

R = 7,13 per "Concessione di attività e servizi di valorizzazione" negli Istituti dotati di  autonomia 
speciale; 

R = 7 per "Procedure relative all 'attività di vigilanza" nell e Soprintendenze B elle arti e paesaggio;  

R = 6,75 per "Autorizzazioni cartelli pubblicitari" nelle Soprintendenze Belle arti e paesaggio ; 

R = 6,38 per "Attestati di libera circolazione" nelle Soprintendenze Belle arti e paesaggio ; 

R = 6 per "Espropriazione e acquisto coatto di beni privatj" nelle Soprintendenze Belle arti e 
paesaggio; 

R = 5,33 per "Procedure concorsuali esterne ed interne" nel Segretariati regionali .  

53 



�� .. � . 
/V///:)�'/I" r'h'  �_ l�///> /�#�_ /' %///�;:;; f/;;;4; ///0 r'�/'%?/:)///� 

Segretariato Generale - Servizio I 
...... .. .. _ . .. -- - _  .. _.- - .. _ -_ . . __ ._--- ----- _ . .. _._- - -_ .. -

.
. _._._- .- ._-_._--- _. _ _  .. _ --_ .. ,...._--- -

----- _ .. _._ .. _--� 
.
. _-_._.- ,.....-----_ .. ------ -_ . _-_ .. _,----_.---_._-_ .. .. _ .. _. -

. . . . _ _ Istituti dotati M usei dotati . Soprinte nde nze Sopri nte ndenze Tabella 8 - Valore max del rIS chio Archivi di 
Slbl' h Direzioni Istituti _ 

d 
. Poli muse ali Segretarlatl Soprintendenze Soprintendenz hl h l ' ' 

Valore max 
Aree/procedimenti per ti pologla di istituto Stato lotec e General i Central i 

di autonomia I autonomia regiona li Regionali Archeologia e ArchIvistIche Are visti c (!- ' Be lé ,artI e rirschio 
speciale speciale archivi di stntQ paesaggio 

, Concessione In  uso o locazIOne d i  Im mobil i  p u b b l ic i  di i nteresse c u l t u ra l e  per  i 
; le fi na l ità di  v a l onzzazione e ut i l izzaZione anche a fi n i  e c o n o m i ci 7, 92 4,50 3,96 3,3� 3,3:3 5,25 1 1 ,67 6,13 I 7 ;Ca 1 1,67 

-... . .. . . --- . .  - ,-"' --- ... - .- .  .. .. ----.... - .--...... -. -.--- . ..------l ____ ... _� . . �_" _ ,�_�_ .. ____ .. _ 
Procedure re lat ive a conces s ione di contributi 10,08 1 1,25 ::',:D 4,50 3;79 6,67 1 1, 2 5  

.--.- .. --.- .. - - -- ... - - -.. - . . . . .  -- ---.-- ----- -..... ----.-- ----
i ·  J 

. .. _ ... "-. • -.... 
-

... -. 

Procedure re lative ad � � �� �_c_ � _�_c��.s�� e_ �s�:.r:..�� __ _____ __ __ .. __ ____ _ _ _  .. 4,13 5,63 6,00 3,79 7,50 _l' 5,25 __ � _��I 6,42 __ �_ J , 5,00 10,42 _��,�: _ _  

A utOrI Z z a z i o n e  a l l ' a l i e n a z i o n e  di  beni  cu ltura l i  a p p a rt e n enti a Stato, regioni  e , I altr i  ent i  p ubbl ici territoria l i ,  nonché a ent

.

i

.

e

.

d ist

.

itU 
.. 

t i

.

P

.

U

.

bbl i Ci o a persone 3,13 4,00 5,63 I 1 0,42 5.25 i. , 3,79 4,38 �. /' 7; 3

.

3 10, 4 2  
g i u rid iche private senza f i n e  d i  l u cro : l 
A utOrizzaZ ione a l l ' a l i e n a z i o n e  di b e n i  i m �

-
�b'I � I -a� � a �" ��:nti a l  dem a n i o  

"-/-'1 ---...:.:....--t-------jll .. ---...... -- � ...... --·---� 

I I 3,50 10,42 6,13 7.33 1 0,42 , cu tura e ! . 

. Autorizz aZ ion i  di i nterventi di q u a ls i a s i  gen ere di  b e n i  privati  di  i nteres s e  
rl� r·�.. �.; .. -

cultura le  (trasferi m e nti, spos t a m e ntl,  s m em brament i ,  r i m ozione e 10,29 5,25 6, 13 3,50 3,79 8,50 1 0, 2 9  
d e m o l iz i o n e )  .. -.. +----t-------- --- .---.-.- .-- ___ o ... _- -
Procedu re di gest ione di contratti ed appalti  9,3 3  7,50 8,33 6,42 7,50 5, 54 7,00 7,50 6,67 6,67 2,25 8,33 9,33 .... - --_ .. 

_------ ...... _--_ . 
Autorizzazioni pa esaggistiche 7,33 6,38 9,2 1 9 ,21  

.. -- .. --- . - - - - . --- - -.-- . --.. -- ...... --. -------- -.. ------1------+----+----+------4-----+-------+----+-----t-------+-----+------4--------lI---

Uscita ed esporta z i o n e  i l leCita di  b e n i  cu l tura l i  2,63 3,96 3,00 4,38 3,50 8,75 3,75 
... -. ------- - .. -.- -- -.... .. -- --- -- -. ---------. ----+----t-----t-----+-----+------t------t-----t------t------t------t------,-t------+---

Procedure relative ag l i  acquist i  di ben i ,  s e rv i z i  e forn i t u re 8, 17 7,13 8,33 6,42 7 ,50 4,38 5,00 7,50 6,00 5,25 2,75 7,33 8 . 3 3  � _._----.. I .. �� f�I� .. 
e_� d ICh laraZ lOn l  di I nteres s e  culturale 

,
2, 17 6,38 6,38 7,88 5,00 I 5,2 5 3,75 7,33 7,88 

Conces s i o n e  di  attività e serv iz i  di  va loriz z a z i o n e  3,00 6,38 5,33 2,71 7,13 5,54 6,67 6,3 8 5,25 I S,50 2,25 4,96 7, 13 1- --"--- - --
i Attività di vigi l a n z a  7,00 5,67 2 , 7 1  I 6,67 4,33 3,00 7,00 7,00 

Autorizzazioni  cart e l l i  p u b b l i Citari  3,50 4,67 6,75 6,75  
- � ; �::-� � ��;a circolazione 2,00 3,25 3,50 5,00 5,00 3,54 4,38 6,3 8 6,38 J 

Espropr"i a z i o n e  e a cquist o  coatto di  beni  privati  5, 83 3,50 3,50 4,67 5,25 3,96 4/38 G,OO � 
, Procedure co n cors u a l i  esterne ed Interne 3,33 3,50 3,50 3,50 5,33 3,75 4,00 5.33 

! , I I Valore massimo del rischio pe r tipologia di istituto 9,33 _ _  !��? __ . _.L --=�o� _L .. �_4� ___ L __ .l�,.� :._ ... .  L ... �� __ .. L 7,00 . __ __ ___ 1_��6_�� _ . .  _ .. �_ .. J.... 6,67 ll,n 
... _._�G.4� _____ . 

1 1 ,67 
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A.  2. 3 .  2. Valore assoluto del rischio per area/procedim ento e regione:  contesto geografico 

Nella tabella 9 vengono evidenziati, per ciascuna area/procedimento, i valori massilni di rischio rilevati 
in assoluto nelle regioni . 

Considerate globalmente, tutte le aree/procedimenti analizzati presentano il valore massimo di rischio 
che rientra nella fascia con R compreso tra 5 ,33  e I l ,67 (evidenziati con colore giallo) . 

Si evidenzia tutte le aree/procedimenti della Sardegna sono a rischio corruzione , mentre in Toscana, 
Umbria e Trentino Alto Adige, le aree/procedimenti considerate sono tutte a rischio basso (R<5) .  

I n  particolare: 

R = 1 1 ,67 per "Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di interesse culturale per le 
finalità di valorizzazione e utilizzazione anche a fini economici" per la Liguria; 

R = 1 1 ,25 per "Procedure relative a concessione di contributi" per la Liguria; 

R = 1 0,42 per "Procedure relative ad incarichi e consulenze esterne" per la Sardegna; 

R = 1 0,42 "Autorizzazione all ' alienazione di beni immobili appartenenti al demanio culturale" per 
la Liguria; 

R = 1 0,42 "Autorizzazione all ' alienazione di beni culturali appartenenti a Stato, regioni e altri enti 
pubblici territoriali, nonché a enti ed istituti pubblici o a persone giuridiche private senza fine di 
lucro" per la Liguria; 

R = 10,29 per "Autorizzazioni di interventi di qualsiasi genere di beni privati di interesse  culturale 
(trasferimenti, spostamenti, smembramenti , rimozione e den1olizione) per il Lazio ; 

R = 9,33 per " Procedure di gestione di contratti ed appalti" per la Sicilia; 

R = 9,2 1 per "Autorizzazioni paesaggistiche" per il Friuli Venezia Giulia; 

R = 8,75 per "Us cita ed esportazione illecita di beni culturali" per il Piemonte; 

R = 8,33 "Procedure relative agli acquisti di beni , servizi e forniture" per il Lazio ;  

R = 7,88 per "Verifiche e dichiarazioni di  interesse culturale" per la  Liguria; 

R = 7,13 per "Concessione di attività e servizi di valorizzazione" per il Lazio ; 

R = 7 per "Procedure relative all '' 'Attività di vigilanza" per il Lazio ; 

R = 6,75 per "Autorizzazioni cartelli pubblicitari" per il Veneto ; 

R = 6,38 per "Attestati di libera circolazione" per l a  Sardegna; 

R = 6 per "Espropriazione e acquisto coatto di beni privati" per la Campania; 

R = 5,33 per "Procedure concorsuali esterne ed interne" per la Basilicata. 

cf\D(," 
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Tabella 9 
Valore ma)( del rischio per regione 

ABR BAS 

Segretariato Generale 
_. . ._- ,'-,. -, -- - -

.'-y--- -._---.-------

CAL CAM ER FVG LAZ LfG LOM I MAR MOL PIE PUG SAR l SIC 

"l---' '- - .- -- .-.. -,. ---'1- - - - 1- - ,  

TOS TAA UMB 

1-- i I . 
Conces s i o n e  in uso o locaz ione di i m m o b i l i  pu bbl ici  di  interesse culturale per I "  -:D ' - 6,�8 I : - : " l--

. 

le fi n a lità di valorizz azion e e util izzaz ione anche a fin i  econom ici 
3,13 5,25 , 5,25 Ci, 13 5,�,, : 4�00 7,9i 11,67 � ... 4,�0 6,42 ! 7,00 I 4,6�

. 
7,03 

; 
i 4,50 I !_4� 

Pcoced " "  ce''' ''' """,, ,oee d,  "et" b "" 3,33 4,58 5,83 6,67 5,67 , 4 ,38 _-' 10.08 11.25 6,67 l 4 ,6� ! 6.42 3,33 6,67 ! �: 75 l 4,67 
Proced u re relative ad incarichi e consulenze est erne 3,50 3,75 5,83 _ _�,2S L ·4 .�� _L }�25. 1 ?,�O -l 6,42 J 5,00 J 3.54 .lo 4 ,00 _! _ 6,75. 

-
3.54, S ___ _ f....!.; . i 4,00 4 .08 

Autorizzaz ione a l l'a l ienaZ ione di ben i cultural i  a ppartenenti a Stato, regioni e 
a ltri enti pubbl iCI territori a l i, nonché a enti  ed istituti pu bbl ic i  o a pers one 

g i u rid iche private s enza fi ne di  lucro 

3,50 4,00 7.33 5,67 4,67 3,25 5,63 10,42 I l ! ; 
� J 7,08 I 4 ,38 6,42 i 7,00 4 ,67 7,08 i [ 4,96 

I l ! �: I I 
,� -b �Bi . - -.. l L� 

AutOrizz aZione a l l' a l i e n a z i o n e  d i  beni i m m obil i  appartenenti a l  dema n i O

, 
' I ' < Il 

, 

" 

� 

.

. ".' --- ---i ' "  I. ' ,l 
cu ltura le  

3,96 4,00
.
1 7.33 6, 13 4,67 4.00 " 4,00 1 10,4�.l� 3,75 6,4.! 7,00 4 , 6 7  7,08 ! � 

Autorizzaz l o n �  d�'I�;e�:��ti'd i" �-u a ls las l  gen ere di beni  p rivati d i  i n;;re�'s�---- . - � I I .;,;, �= ._. --1---, --"'---. ;.--. f . - i 
culturale (tra sfer im enti, s p ostamentl, smembra m enti, r imOZione e 3,13 2,92 I 5,83 6,75 7,00 6,33 10,29 4 ,75 5,25 I 4 , 2 5  ' &,50 I 2,9"2 I 6, 75 � 4,67 l 
demolizione) __ ,. _____ � ___ _ _ l i i j 

4,67 

4,67 

4.67 

VEN 
Valore 

massimo del rischio per 
� . 

5,2 5 l ___ 1 l,67 I 
b,S7 

4,00 

4,96 

4,96 

6,38 

11.25 

10,42 

10,42 

10,42 

10,29 

P roced u re di gest ione di contratt i  ed ap p a lti 

Auto rizz a z i o n i  p a es agglstiche 

USCIta ed esporta z i o n e  i l l ecita d i  beni cu ltura l i  

1 5,25 i 7,00 ! 6,67 6,42 : 5,83 ! 7,67 i 8,33 7,33 I 7,50 I . 5,63 i 6,42 I 7,00 4.75 8,33 9,33 I 4,58,. 4,50 4,75 , 5,25 9,33 

9 ,21 I ;,
54 1� 6:67 J �:5 l 7.13 • g 7,00 ec �7 I 5,25 L.3�� L 7'3'- �_4'67. 8,63 I 4,50}t r �,� 7,13 

. ; r 4.88 2,25 4.50 3,96 r,33_ �5 I 8.75 2,63 I 6,38 
, 

1,75 ì�'T�.-i �;.,._ J 3,25 8,75 . 1 
Procedure relative agli  acq uisti di beni,  servizi e forniture l 3.25 6, 00 5,83 : 6,33 4,67 6,13 8,33 6,67 l 7,50 I 5,33 4,67 i 6 ,75 3.33 7,33 8, 17 ! 4.25 . 3,00 4,50 4,67 8 , 33 I -------- • , ' " - . - -� . _ ______ . 3,50 4,00 6,42 ! 7,00 5,00 . 7,33 6,38 7,88 I 6,75 L 4,'!_ 7,33 4,67 5,25 I 7,00 l 4,38J ( 3,54 5,25 7,88 1 V er i fic h e e d ich iaraz ion i  di I n teresse cu l tura le  - - _ .- - - --------
Concessione di attività e servIzI di va lorizz a z io n e  

Attività di vigi l a n z a  

A utorizzaz ioni  cartel l i  pubbl iC ita ri 

l t l \ 2.50 5.25 . 4!.96 4, 1 7  4.3� d' S� .. __ _ 7,13 2,25 � 6,38 . 3.54 6,67 S,50 L �,S? . t 3,00 , 4 ,08 7 , 13 I .. I ' . ' ! j " . , 4,08 , 4 ,25
. 

3,50 4 ,O.!..., ��� 7,00 . 
_

3,00 ' _3, 75_ . ! 6,67 . , <,67 6,33 ! _ 7,00 1._3,50� i.o=".,,=-� 7,00 i 1 3,54 : 3, ,< 6,67 J 6,38 5,00 :. �OO o" _ 3,00 I j ' ,08 � 3,�� _ _ _� : . ..':�" 6,38 i _ _ ._ +�75 l. ! 3,33 � 6, 75 i 
A.ttest�� i ����a�rcol az io� __ . _

,
_-:- � ' ____ _ "_ ___ _ . __ ! , 

i 5,25 4,� _ 2,50 3,50 
r_

�,38. � 3,S�."", .�!�O . _ 4,38 . 2.2: .�_ , �,33l l '�''] 3.7: � _ 6, 38 _ _  � 
Es proPrl ��.ne e acqu isto coatto d i  beni  privati �S4 J 4,38 4/67 6,00 I 2,04 2,63 5,83 Fz 4��8 ,;.. _ 3,96 " 3��5 3,21 4,88 1 2,63 I S . L !> : i 4.17 i t 4,08 5,83 6,00 i 

, Procedure concors ual i  esterne ed interne 
. 

3,75 5,33 3,50 . 3,50 2.50 3,50 ' 4,00 J [ 3,54 � � 3,50 f . , ---l- _S,3-=-J 
Valore massimo del rischio per regione 5,25

.
1 7. 00 7.33 7,00 7,13 9.2 1  i 1 0 . 2 9  11,67 7,50 5,63 i 7,33 l 8.75 L . :,sO 10,42 9,33 - -' 4,96 L_.4,50 ;�?�J.�}�lLJ __ =6�,J 

j 
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A.3. Analisi dei parametri di ris�hio 

Ulteriori elaborazioni prendono in considerazione le valutazioni fomite dai singoli responsabili delle 
strutture censite rispetto ai parametri della "prob abilità" e dell "'impatto", il cui prodotto fornisce il 
valore numerico del rischio corruzione. L' analisi dei vaIOli medi per ciascuna variab ile fornisce 
ulteriori elementi di valutazione sugli interventi da effettuare per abbassare il rischio la dove 
risultassero valori molto alti delle singole variabili .  

A.3. l. Analisi dei paranletri della probabilità 

Tabe l l a  lO 
ANALISI DEI PARAMETRI DELLA PROBABI LITA' 

' R i levanza esterna Complessità del  . Frazionabiltà del  
Val utazione 1 Media d i Media d i 

Rilevan za del l a 
1 Media di Media di M e dia 'l', 

Media d i  I Il bi Media d i I I I 
discrezional ita d e l  

d e l  procedimento ! procedimento 
P

d

or

l

tata e c

d

onomlca 
procedimento 

Controlli I complessiva 

procedimento t -If------ e proce I mento i I"� "�;;:�b�l

t

i:�" iii (valori:1-2-3-4-5) (valori:2-5) i (valori:1-3-5) I (va lor i :1-3-5 ) I (valori :1-5 ) I (valori:1-5 )  

, 

I 
1,48 i __ 4_,6_7 ____ 1'--- ___ 1_,7_4 ___ -+1 ____ 3_,_15 __ --+1 __ 1_,_15 __ + __ 1_,4_4. ___ + 2,27 

I�M_i_V_�_d_i_�_�_
�_n_N ____________ 

�---l-� ·� � I � 1 ___ �_4_7 __ +1---�-1-
5
--1�--

1-,4-2--�-��2-,-2-5:::�� 
Attestati di libera circolazione 

Autorizzazione all 'a l ienazione di beni cultural i appartenenti a Stato, regioni e altri enti pubb lic i territoriali, nonché a 
i enti ed ist ituti pubbl ici o a pe rsone giu rid iche private senza i fine di lu cro 
: Autorizzaz ione a l l'a l ienazione di beni immobili ; appartenenti al demanio cu lturale 

; Autorizzazioni di interventi d i  qua lsiasi genere d i beni i privati di interesse cultu ra le (trasferimenti, spostamenti, 
i smembramenti, rimozione e demoliz io ne) 
Autorizzazion i  paesaggistiche 

Concessione in uso o locaz ione d i immobili pubbl ici d i interesse cultura le per le fina l ità d i  valo rizzazione e uti l izzazione a nche a fini economici 

1,73 
1,66 

1,87 

1,7 1 

1,80 

4,67 

4,49 

4,94 

4,91 

4,63 

I 2 33 3,92 I 1 06 1,41 2,52 I 
2,36 1 1,17 I 1,43 2,56 I I ' 4,28 

�Es_p_ro_p_r_ia_z io_n_e_
e_a_Cq_U_is_t_o_co_a_tt_o __ d._i b_en __ i P_ri_v_at_i ___ _  f-__ 1_,9_2 ____ ,f-__ 4_,_4_4 __ �I--_1_'9�' 3 , 71 _�II----1-,2-0---+i.---l,-85--�---2-,5-1-�:11 Procedu re concorsual i esterne ed interne 1,43 4,36 I 1,86 3,29 1,57 I 1,29 2,30 ____ _+---------�--------_+---- i i P rocedure di gestione di contra tti ed appalti 1,29 4,4 1 l,52 ! 3,85 I 2,07 1,38 2,42 I 

, Procedure relative a concessione di contributi ; 1,56 4,79 1,56 3,90 I 1,38 1,45 2,44 I 
Procedu re relative ad inca rich i e consu lenze estern e 1,67 4,15 : Procedure relative agl i acqu isti di ben i, servizi e forniture 1,34 3,61 

1,22 3,40 1 1,65 I 1,53 2,27 I 
\ 1,17 2,81 l 1,65 ! 1,20 1,96 

l�: _Us_c_it_a_ed_e_s_p_or_ta_z_io_n_e_ill_ec_it_a_d_i b_e_nI_- C_u_ltu_r_al_i ____ �----1-,5-7--�---3-,9-6--�!
I
�--1-,-96_�_�If----l-,0-0----+!

I
---l,-3-9--�I

----2-,1-2---� 
Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 1,87 4,43 I 1,95 - I � I 1,34 1,51 2,38 I -------------------r-----�I------�Ii -----+I ----�i----�II

-----+i ------1 
M edia com p l e ssiva 1,57 4,36 1,65 [ 3 ,36 : 1,47 1,45 I 2,31 I . --_----_�I� _____ -�! _---
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j A. 3. 2. Analisi dei paranletri de!l 'ùnpatto 

I Media di I 
Media d i  Media d i  Media d i  I mpatto 

I m patto Impatto I mpatto o rga nizzativo, M edia 

Ta b e l l a  1 1 organizzativo e conomico reputazionale economico e complessiva 

A NA LISI DEI  PARAM ETRI D E LL' IM PATTO s u l l ' i mmagi ne parametro 
I 

" I m patto" 

(valori :  1-2-3-4-5) (valori : 1 - 5 )  (va lor i : 1-2 -3-4-5 ) (valori :  1-2 -3-4-5) I 
! Attestati di  l ib era circo laz ion e 1,63 l,OD l,OD 2 ,59 1 , 5 6  l i 

Attività di vigi lanza  1 ,47 1,08 I 1,04 2,95 1,63 I I 
Autori zzazione a l l'a lien azione di beni  culturali appartenenti a I 
Stato, regioni e altri enti p u b bl ici terr itoriali, nonché a enti ed I I 

1 , 8 6  1 , 1 3  1 , 0 3  2 , 8 1  1,7 1 I is tituti pubb lici o a persone gi u rid iche p rivate senza fine di �. l u cro I 
! 

Autorizzazione a l l 'a l i enazione di beni immobi l i  appa rtenenti al i i 
i 

demanio cu lturale 
1,89 1,17 1,06 2,77 1,72 i i I I Autorizzazioni ca rtel l i  pu bbl icitari  2,18 l,OD 1,02 2,28 1,62 I i ! 

Autorizzazioni di interventi di quals ias i  genere di beni privati d i  I 
i n teres s e  cultura le (trasferim enti, s postamenti, 1 ,88 1 , 1 1  1,09 2,45 1,63 

I 
; I 
i s m em b ramenti, r imozione e d emolizione) I 
I --I-------�: i i Autorizzazioni paesaggis tich e 2,59 1,23 1, 14 2,3 1 1,82 -J , J I ; I Conces s ione di attività e s ervi z i  di  va lorizzazione 1,63 1,00 1,05 2 , 3 1  l,50 

I ; Con ces sione in u s o  o locazione di i m m obili pubb li ci di  interesse I i I i culturale per le final ità di valorizzazione e uti l izzazione anche a 1,68 1 ,10 1,07 2,55 1,60 

i fi ni economici I I 
I I ! 

I Es propriazione e acqu isto coatto di beni  privati 1,42 1,00 l,lO 3, 12 I 1 , 6 6  I i I 
! I I I 

Proced ure concors ual i  es terne ed interne 1 , 2 9  l,OD 1 , 00 2,50 1,45 I i I 
I I l P roced ure di ges tione di contratti ed a ppalti 1 , 8 6  I 1,02 1,07 2,5 1 1 , 6 1  

! 
i Proced ure relative a conces s i o n e  di contrib u ti 1 ,75 1,06 I 1,09 I 2,94 1 , 7 1  l i - -------l ; j i i P roced u r e  relative ad incarichi  e con s u l enze esterne 1 , 7 1  1,00 1 , 07 2 , 5 5  1 , 5 8  I 

Proced u r e  r elative agli acquist i  di b en i, s ervizi e forniture 1,58 I 1 , 0 1  I ! 
1,02 2,38 l,50 I 

U s cita ed esporta zione i l lecita di beni c u lturali 1,96 1,35 i 1 , 1 7  2,43 1,73 I ! 
Verifiche e d ichiarazioni di interes s e  cultu rale 1,96 l,DO 1,06 2,56 1,65 I , 

Totale complessivo 1,76 I 1,05 I 1,06 I 2,56 1,61 ] 
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